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“Il Lions Club, la casa comune del servire in amicizia”.
Questa l’immagine che il Governatore Ezio Angelini ha dato della no-
stra struttura fondamentale.
“Condividere i valori del Lionismo, in perfetta amicizia, offrendo il me-
glio di sè”.
Questa la linea guida espressa dal neo Governatore Loredana Sabatucci.
Il Congresso Distrettuale di Forlì, con la straordinaria partecipazione di  
cinquecento persone, si è mosso unitariamente su questo doppio bina-
rio, portando risultati sorprendenti sia sul piano organizzativo interno, 
sia nella concreta realizzazione di services.
Innanzitutto a favore del Villaggio della solidarietà in Etiopia a Wolis-
so, poi con l’apertura a Pescara della Fattoria del sorriso, quindi per la 
campagna contro la cecità nel Terzo Mondo Sight First II, inoltre per la 
donazione di cani guida a non vedenti, ancora con le iniziative sanita-
rie in Africa della Sosan e, sempre in Africa, in Burkina Faso, contro le 
malattie Killer dei bambini.
Gli ottanta Clubs del Distretto, con quattromila Soci, hanno poi tessuto 
una fitta rete di sostegno al mondo del bisogno nelle rispettive comunità 
locali, affiancandosi alle pubbliche Istituzioni od esercitando un ruolo 
di supplenza di queste.
I Lions Clubs continuano a dimostrare di non voler essere il salotto 
buono della propria Città ma invece di costituire una grande organizza-
zione laica di volontariato a sevizio del prossimo: We serve!

Beppe Rossi

I N S I E M E

We serve!
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“Occorre avere la consapevo-
lezza della necessità di costrui-
re una casa comune dove tutti 
possano abitare e portare il pro-
prio contributo di idee e azioni 
al di là di se stessi. Ognuno di 
noi, nel proprio ruolo e non oltre 
esso, è stato chiamato a scegliere 
e a decidere, dove ogni pensiero 
seminato produrrà prima o poi i 
suoi frutti. Allora mettiamoci al 
lavoro, come sempre, ma cancel-
liamo il superfluo, torniamo al-
l’essenza della nostra missione: 
facciamo qualcosa per gli altri. 
Troviamo strumenti innovativi 
per migliorare il nostro lavoro, 
evitiamo le pesantezze, le mille 
inutilità, le interferenze persona-
li, lasciamo fuori i nostri deside-
ri, le false ambizioni e prendia-

moci la responsabilità di essere 
quelli che siamo: uomini piccoli 
e grandi pronti ad unirsi e non 
disperdersi. Basta volere. Basta 
accendere la candela del servi-
zio e ricordare che una candela 
accesa può accendere mille can-
dele spente, mille candele spente 
non ne accendono alcuna”.
Con queste parole penetranti e 
piene di significato solidaristico, 
il governatore Ezio Angelini ha 
aperto il suo discorso di com-
miato al Congresso di Primavera, 
svoltosi sabato 12 maggio e do-
menica 13 maggio, al “Palafiera” 
di Forlì.
La “due giorni” si è svolta alla 
presenza di circa 500 persone, 
tra delegati e accompagnatori, 
facendo registrare un numero di 

partecipanti tra i più numerosi 
della storia del Distretto 108 A 
da quando vi fu la separazione 
dalla Puglia dodici anni fa.
Il successo organizzativo va so-
prattutto attribuito ai soci dei tre 
Clubs cittadini (Forlì Host, Forlì 
Giovanni De Medici, Forlì Valle 
del Bidente), che coordinati da 
Pierfrancesco Matteini, hanno 
permesso che i lavori si svolges-
sero con puntualità e le opera-
zioni di voto con grande spedi-
tezza.
Nel pomeriggio di sabato c’è 
stata la cerimonia di apertura 
del Congresso (inni, bandiere, 
lettura degli scopi dell’etica lio-
nistica), con gli interventi di sa-
luto del prefetto di Forlì-Cesena 
Antonio Nunziante; del sinda-

Un lionismo finalizzato
alla partecipazione e alla 
qualità delle opere
Al Congresso di Primavera di Forlì eletti i nuovi vertici del Distretto: 
il Governatore Loredana Sabatucci Di Matteo e il Vice Governatore 
Achille Ginnetti 

Lion Eliseo Palmieri
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co della città Nadia Masini; del 
vicario generale della Diocesi 
di Forlì-Bertinoro Mons. Dino 
Zattini. Presenti anche il vice 
presidente della Provincia Luigi 
Sansavini; il Comandante dei 
Carabinieri della Compagnia di 
Forlì, Fabrizio Fratoni. Numero-
se le autorità lionistiche, dai past 
governatori ai presidenti di cir-
coscrizione, ai delegati di zona, 
agli officer distrettuali. Presente 
anche il past governatore Enrico 
Cesarotti officer multidistrettua-
le per Sight First II. 
Il saluto di benvenuto del Comi-
tato organizzatore è stato portato 
dal lion Liberio Lombardi, presi-
dente del L.C. Forlì Host. Quindi  
si è passati allo svolgimento dei 
lavori veri e propri secondo la 
scaletta dell’ordine del giorno.
Il primo adempimento è stata la 
votazione del tema di studio di-
strettuale: “Energia e Ambiente: 
sostenibilità del sistema”, votato 
a grande maggioranza.
Confermato anche per il prossi-
mo anno il service distrettuale 
“Adottiamo il villaggio di Wolis-
so”.
Carla Cifola ha relazionato sugli 
interventi effettuati in loco e ha 
illustrato la situazione finanzia-
ria del service.
Si è quindi proceduto alla vota-
zione di alcune modifiche al re-

golamento e allo Statuto del Di-
stretto per poi dare voce ai Clubs 
per un momento di confronto e 
di verifica di quanto realizzato 
e da realizzare in prospettiva. 
Ecco in estrema sintesi le “voci” 
dei Lions.
Ha iniziato Maria Giovanna Ri-
ghini (presidente del L.C. Valle 
del Bidente) che ha basato il suo 
intervento “sull’assenteismo dei 
soci e sulla scarsa partecipazio-
ne dei nuovi soci, sulla opportu-
nità di puntare sulla formazione 
e migliorare l’informazione in-
terna ed esterna dei Clubs”.
Poi è stata la volta di Antonio 
Suzzi (L.C. Cesena): “La cono-

scenza e l’applicazione degli 
statuti per un corretto funziona-
mento dei Clubs, è fondamenta-
le, come è un dovere frequentare 
le riunioni e partecipare alla vita 
dell’associazione. Occorre accet-
tare gli incarichi che ci verran-
no assegnati e bisogna formare i 
nuovi soci prima di buttarli nella 
mischia. Spesso vi sono presi-
denti che sanno poco o nulla del 
lionismo, perciò costoro vanno 
preparati per tempo e informati 
delle attività dei Clubs, distret-
tuali e internazionali”.
Leo Gaspari (vice presidente 
L.C. “Forlì Giovanni De Medici”): 
“Occore operare a livello locale, 
collaborando con le istituzioni 
dando maggior peso e maggiore 
visibilità alle nostre azioni. I ser-
vice sono importanti per farci co-
noscere e apprezzare dalla citta-
dinanza, ma bisogna coinvolgere 
il più possibile i soci, stimolando-
li alla collaborazione fattiva”.
Elio Riccardo Rossini (vice pre-
sidente L.C. Valle del Savio): 
“Propongo di ridurre il numero di 
Comitati distrettuali, che giusta-
mente si impegnano alla realizza-
zione del loro service, ma ci bom-
bardano di richieste. Propongo di 
operare di più in campo naziona-
le e internazionale, puntando su 
interventi di qualità. Naturalmen-
te vanno privilegiate le iniziative 
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locali prima di tutto”.
Rodolfo Boccato (presidente 
L.C. Avezzano Host): “Maggiore 
coinvolgimento dei soci alle atti-
vità del Club. Una più accurata 
selezione nella scelta dei nuovi 
soci, che andrebbero adegua-
tamente preparati e formati dai 
presentatori e dai veterani dei 
Clubs. Aggiornamento assiduo 
con i mezzi telematici dell’attivi-
tà del club, del distretto e di ogni 
altro organo superiore. Presenza 
attiva e propositiva nel territorio 
tramite iniziative a favore della 
collettività, più collaborazione 
con altri clubs service locali, al 
fine di ampliare le disponibilità 
di risorse sia economiche che fi-
siche”.
Mario Vittorio Scoponi (L.C. An-
cona Host): “ Rapporti operativi 
tra Clubs con i livelli superiori; 
attenzione e partecipazione più 
responsabile verso il problema 
della sordità”.
Daniela Ronconi (L.C. L’Aquila 
New Century): “Comunicazione 
più presente, valorizzazione del 
sito web; maggiore visibilità nel 
territorio”.
Filippo Di Giambattista (L.C. 
Giulianova): “Privilegiare la co-
municazione e la conoscenza 
più assidua delle attività locali, 
distrettuali, multidistrettuali”.
Francesco D’Alessandro (L.C. 

Ortona): “Sconfiggere l’assentei-
smo e creare maggiori motiva-
zioni nei soci. Migliorare la co-
municazione non solo attraverso 
il sistema informatico, ma anche 
con altri mezzi”.
Giancarlo D’Alessandro (L.C. 
Sulmona): “Migliore organizza-
zione interna dei Clubs e rapporti 
più assidui e concreti tra la base 
e gli organi superiori di ogni li-
vello. Mai far spegnere l’entusia-
smo di chi crede profondamente 
nel lionismo e nella solidarietà”.
Enrico Conti (L.C. Russi): “Pro-
gettare più attività possibili sul 
territorio. Autonomia normativa 
e operativa dei Clubs nell’attua-
zione dei temi e service distret-
tuali”.
Otello Tasselli (L.C. Russi): “Più 
partecipazione alle attività inter-
nazionali da parte dei Clubs”.
Stefano Gravante (L.C. Isernia): 
“Molto importanti sono le inte-
razioni reciproche tra i Clubs e 
lo scambio di idee e di iniziative. 
Spesso mancano anche i colle-
gamenti con gli organi superiori 
che vanno ripristinati e intensi-
ficati”.
Saverio Messina (L. C. Guar-
diagrele): “Entusiasmo e parte-
cipazione è il motto del neonato 
Club abruzzese. Occorre semina-
re bene per raccogliere il meglio 
delle opere e delle attività solida-

ristiche proprie degli scopi del-
l’etica lionistica. Il Club di Guar-
diagrele è in fase di crescita e la 
speranza è quella di migliorarsi 
sempre più negli anni a venire”.
Ultimi interventi nella mattinata 
di domenica: Gaia Tedesco (Pre-
sidente Leo Club del Distretto); 
Enrico Cesarotti (officer Multidi-
strettuale Sight First II); Giusep-
pe Potenza (Past Governatore e 
candidato alla carica di Direttore 
Internazionale).
Quindi, l’attesissimo momen-
to riservato al governatore Ezio 
Angelini, che nella sua interes-
sante e applaudita relazione, ha 
evidenziato – tra l’altro – di tene-
re a cuore le istanze provenienti 
dalla base: “L’efficacia delle no-
stre iniziative dipende in manie-
ra sempre più determinante dalla 
maggiore conoscenza reciproca 
e da una collaborazione sempre 
più integrata. Abbiamo lavorato 
insieme con onestà intellettuale 
e passione e spero che il nostro 
operato abbia scritto una pagina 
del grande libro del lionismo”.
Infine, si è proceduto alla elezio-
ne del nuovo governatore Lore-
dana Sabatucci Di Matteo (L. C. 
Val Vibrata) e a quella del vice 
governatore, Achille Ginnetti (L. 
C. Osimo) che l’ha spuntata sul-
l’agguerrito concorrente, Nicola 
Nacchia (L.C. Recanati-Loreto).

Nelle foto, alcuni momenti del Congresso di Forlì. In particolare, a pagina 7: in alto, il Past Governatore Ezio Angelini con il Neo Governa-
tore Loredana Sabatucci Di Matteo; in basso, la relazione del Governatore uscente. 



9

Far fronte alle esigenze 
e alle aspettative 
della società

Amicizia, servizio e solidarietà 
costituiscono i valori fondamen-
tali e inscindibili del Lionismo. 
Valori che i soci Lions condivido-
no e praticano con orgoglio, entu-
siasmo e passione. 
In tutti gli anni di appartenen-
za all’Associazione ho cercato di 
prendere parte attiva alle iniziati-
ve lionistiche ai vari livelli e, gior-
no per giorno, mi sono impegnato 
a vivere il Lions nella sua totalità, 
come modo di essere e di appar-
tenere. 
È stato possibile grazie all’esem-
pio e all’esperienza di quanti, 
negli anni, guidati dal Codice del-
l’Etica, hanno indirizzato il Lions 
verso la concreta attuazione degli 
scopi e hanno fatto del nostro Di-
stretto un importante punto di ri-
ferimento dei Lions italiani. Sono 

riconoscente ai Governatori che si 
sono succeduti e a tutti coloro che 
hanno saputo interpretare il vero 
spirito del Lions International, 
adoperandosi nel servizio con le 
loro opere e le loro azioni.
Negli incarichi distrettuali rico-
perti, nell’ambito dell’infanzia, 
dell’adolescenza e in campo sani-
tario, ho sempre cercato, insieme 
agli officer delegati, di mettere in 
pratica iniziative che scaturissero 
da un’attenta analisi dei bisogni e 
delle richieste della comunità e di 
inserire gli interventi in progetti 
organici miranti all’individuazio-
ne e alla rimozione delle cause 
che generavano i disagi e le dif-
ficoltà. La candidatura a Vice-Go-
vernatore del Distretto 108 A per 
il prossimo anno lionistico ha pre-
so corpo da queste considerazioni 

ed esperienze.
Viviamo in un momento storico 
nel quale, a fronte di un materia-
lismo diffuso,  molti avvertono 
la necessità di un punto di riferi-
mento ideale, etico, civico e socia-
le. Noi Lions stiamo contribuendo 
a rispondere a questa domanda 
affermando i nostri insostituibili 
principi e mettendoli in pratica 
per far fronte alle esigenze, alle 
aspettative, ai bisogni della socie-
tà in cui viviamo.  
A Loredana, che si accinge a ri-
coprire la carica di Governatore e 
con la quale ho condiviso moltis-
simi momenti di operatività lio-
nistica, assicuro la massima col-
laborazione e disponibilità, nella 
convinzione che la sua guida del 
Distretto 108 A sarà un’opportu-
nità di crescita per tutti noi.

Lion Achille Ginnetti - Vice Governatore del Distretto 108 A

Achille Ginnetti viene calorosamente salutato dai Lions 
dopo la sua elezione a Vice Governatore.
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Spyware, dialer, spam, 
phishing, keylogger. Già i ter-
mini intimoriscono, ma nel 
momento in cui impariamo 
che indicano diversi tipi di 
attacco al nostro computer, a 
scopo di furto tramite raggiro 
o truffa, addirittura possiamo 
impaurirci. Occorre difender-
si dagli hackers o meglio dai 
pirati tecnologici, imparando 
a conoscere meglio il nostro 
PC. Ma questa è solo una parte 
del mondo informatico che ci 
si presenta quando iniziamo a 

navigare o semplicemente ad 
usare tastiera e mouse per la-
voro o per diletto. Inoltre, se le 
nuove generazioni affrontano 
con curiosità e naturalezza il 
rapporto con il PC, spesso non 
è così per gli “over ...anta”, 
chiamiamoli così senza speci-
ficare alcuna età, anche se ci 
sono diversi di loro che navi-
gano senza problemi spinti da 
interesse e necessità.
Eppure siamo di fronte ad una 
nuova forma di analfabetismo, 
quello informatico, che disar-

ma molti e alla quale occor-
re dare una risposta. Ed è ciò 
che hanno fatto i numerosi e 
qualificati relatori intervenuti 
al seminario sul tema di stu-
dio distrettuale 2006-2007 del 
Distretto 108A dal titolo “Tec-
nologie informatiche: domi-
narle o esserne dominati?” che 
si è svolto il 28 aprile scorso 
a Ravenna, nella Sala d’Attor-
re di Casa Melandri. Il saluto 
del sindaco Fabrizio Matteucci 
e del presidente della Prima 
Circoscrizione Franco Sami 

Conoscere le tecnologie 
informatiche per non 
esserne dominati
Lion Claudia Graziani
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hanno aperto i lavori moderati 
dall’ingegner Domenico Piaz-
za, direttore responsabile delle 
pubblicazioni Iged e Voicecom 
News. La prima relazione, te-
nuta da Richard Zoni, assisten-
te del presidente di Itway Spa 
(azienda ravennate leader in 
Europa per soluzioni di e-bu-
siness), ha permesso ai con-
venuti di prendere coscienza 
della velocità di sviluppo delle 
tecnologie nell’informatica con 
un rapido excursus storico. 
Tecnico e molto interessante 
è stato l’intervento di Claudio 
Di Cocco, docente di Informa-
tica Giuridica all’Università di 
Bologna, che ha sottolineato 
come la legislazione non è an-

cora sufficientemente pronta 
nell’occuparsi di protezione 
dei dati sensibili e che l’auto-
protezione, che sempre più fre-
quentemente viene impiegata 
dagli utilizzatori di Internet, 
sia una forma di concorrenza 
giuridica. Le frodi telematiche, 
come riconoscerle e difender-
si, sono state al centro dell’in-
tervento del tenente Francesco 
Mandalari, comandante 1° se-
zione del GAT della Guardia di 
Finanza. L’ispettore superiore 
Valerio Zannoni, comandan-
te della sezione di Polizia po-
stale e delle comunicazioni di 
Ravenna, ha affrontato il tema 
del rapporto fra minori ed In-
ternet. L’impegno di poliziotti 

nelle scuole, la diffusione di 
opuscoli semplici ed esplicati-
vi su come usare responsabil-
mente il web, i consigli rivolti 
ai genitori nel navigare insieme 
ai figli ed esercitare uno stretto 
controllo dei siti frequentati, 
cercano di diffondere un’edu-
cazione informatica che porti 
anche alla segnalazione di so-
spetti siti pedopornografici. 
Infine, Enrico Neri, responsa-
bile del progetto Eldy di Vicen-
za, ha dato una dimostrazione 
concreta di come si possa, a 
qualunque età, grazie ad una 
interfaccia semplice, dalle ico-
ne e dalla grafica immediata, 
navigare in rete, chattare, te-
lefonare, messaggiare in tran-

Nella foto, da sinistra, Paolo Santelmo, Franco Sami, Ezio Angelini, il Sindaco di Ravenna Fabrizio Matteucci, Roberto Garavini.
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PER SAPERNE DI PIÙ
Per chi desidera approfondire alcuni degli argomenti trattati nel 
Seminario suggeriamo di accedere a questi siti Internet:
Per approfondimenti sulle problematiche dei minori:
www.ilwebperamico.it
www.poliziadistato.it/pds/index.html - sito ufficiale della Polizia di Stato

quillità e protetti. Un esempio 
di progetto di alfabetizzazione 
concreto.
Il pomeriggio è poi proseguito 
con una interessante tavola ro-
tonda che ha visto protagonisti, 
nel rispondere alle numerose 
domande del pubblico, Andrea 
Camanzi, docente di Economia 
e Gestione delle imprese di Co-
municazione presso la Luiss di 
Roma, Roberto Gimelli, consi-
gliere di amministrazione della 
Twinergy di Ravenna, Claudio 
Leombroni, capo servizio Ri-
sorse, reti e sistemi della Pro-
vincia di Ravenna e ideatore 
della rete civica Racine, Flavio 
Maraldi, psicologo e psicote-
rapeuta, Anna Puritani, capo 
area Servizi ai cittadini del Co-
mune di Ravenna e Patria Ra-
vagli, vice preside dell’Istituto 
tecnico commerciale statale 
Ginanni di Ravenna.
Ha chiuso i lavori il Governa-
tore Distrettuale Ezio Angelini 
che ha ringraziato gli organiz-
zatori per l’impegno profuso 
nell’organizzazione del se-
minario (in particolare Paolo 
Santelmo, coordinatore per lo 
sviluppo del tema di studio 
distrettuale, Nevio Chiarini e 
Tommaso Mancini, che han-
no collaborato attivamente) 
che ha fornito tante risposte 
al tema distrettuale che certa-
mente non hanno esaurito le 
curiosità e problemi posti sul 
tavolo, ma senz’altro hanno 
arricchito il bagaglio culturale 
di chi era presente offrendogli 
armi in più per guardare con 
un occhio diverso, se non pro-
prio amico, il proprio compu-
ter.

Per approfondimenti sulle frodi in-
formatiche e sui rischi della navi-
gazione in Internet:
www.gat.gdf.it/sito_php/index.php
sito ufficiale del GAT della Guardia 
di Finanza

Per leggere e stampare l’opuscolo 
“Il Web per amico”, che contiene 
molti suggerimenti utili per i geni-
tori e per gli insegnanti:
www.poliziadistato.it/pds/informatica/
allegati/brochure_web_amico.pdf

Per informazioni sul software che 
l’Associazione ELDY ha elaborato 
per facilitare l’uso del computer e 
l’accesso ad Internet per gli “over 
…anta”, e per scaricarlo o farselo 
spedire a casa: www.eldy.it

LE INIZIATIVE NEL DISTRETTO
Sul Tema di studio distrettuale sono state realizzate nei Distretto 108 A 
queste iniziative:
1) �Il Club Forlì Host ha pubblicato l’opuscolo “I minori ed Internet” ricco 

di consigli per i giovani navigatori e per i loro Genitori, che è stato 
presentato nel corso di una conferenza stampa e distribuito a tutte le 
scuole della città.

2) �Il Club Giulianova ha organizzato una conferenza sul tema “Frodi tele-
matiche e furto di identità” con un relatore d’eccezione, il Col. Umberto 
Rametto, comandante del GAT della Guardia di Finanza; alla conferenza 
hanno preso parte numerose persone, in particolare Professionisti.

3) �La Zona C della seconda Circoscrizione, su iniziativa del Delegato di 
Zona Mario Corvatta, ha organizzato un intermeeting sul tema “Tec-
nologie informatiche: dominarle o esserne dominati? “, al quale hanno 
partecipato numerosi Soci dei Clubs della Zona.

È doveroso segnalare, inoltre, l’iniziativa del Club L’Aquila che, anticipan-
do i tempi, nell’anno sociale 2004-2005, pubblicò l’opuscolo “I minori e 
Internet” con il patrocinio dell’UNICEF.
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Per questo mio breve intervento 
prendo spunto dalla mail invia-
ta alcuni giorni fa dal nostro Pre-
sidente di Circoscrizione Franco 
Sami in cui, oltre a sollecitare do-
verosamente la partecipazione al 
congresso, egli evidenziava e sotto-
lineava i veri valori del lionismo di 
base presenti nel nostro Distretto.
A conferma ed a supporto di ciò 
voglio portare un esempio fulgido 
e concreto: il service nazionale “I 
Lions italiani contro le malattie kil-
ler dei bambini”, un progetto nato 
dalla base, finanziato e sostenuto 
spontaneamente da 340 Club ita-
liani con oltre 12.000 soci Lions.
Un progetto, come ben noto, lan-
ciato alcuni anni fa dal nostro Di-
stretto e che ora è diventato un 
service internazionale riconosciu-
to e finanziato anche dall’ICIF con 
un primo stanziamento di 75.000 
dollari.
Un progetto regolato da precisi 
accordi firmati a 3 mani: da qua-
lificati esponenti del nostro Multi-
distretto, del Distretto 403 A che 
comprende tutti i Club Lions del-
la fascia centrale dell’Africa e dal 
Ministero della salute del Burkina 
Faso.
L’accordo è poi stato ulteriormente 
avallato da madame Chantal Com-
paorè, moglie del Presidente del-
la Repubblica e madrina ufficiale 
della campagna vaccinale.
il progetto è in piena fase opera-
tiva ma già oggi possiamo trarre 
un primo importante e concreto 
bilancio, dando alcuni numeri.

I lions italiani contro 
le malattie killer dei bambini
Lion Otello Tasselli

52 sono i villaggi in cui abbia-
mo scelto di operare, dove vivo-
no 150.000 persone (oltre il 50% 
sono bambini, purtroppo in gran 
parte destinati a non sopravvivere 
a lungo). 
12 sono i pozzi finanziati, 8 dei 
quali sono già attivi e gli altri 4 lo 
saranno a breve.
5 sono le missioni dei nostri medi-
ci volontari dove sono stati effet-
tuati numerosi interventi e visite 
specialistiche. Altre missioni sono 
già state programmate per i pros-
simi mesi (ricordo che sono 110 
i medici Lions che hanno dato la 

loro disponibilità). 
Oltre 1000 sono i bambini vaccina-
ti contro la meningite. 
Circa 1000 le zanzariere consegna-
te. 
Una moto è stata acquistata per 
poter trainare la lettiga negli im-
pervi sentieri della savana. 
Ed ancora siamo impegnati nella 
lotta contro la denutrizione, una 
delle malattie killer dei bambini 
più crudeli.
Ci siamo impegnati a garantire vi-
veri per 365 giorni ad alcuni centri 
Cren (acronimo di Centri di recu-
pero educazionale e nutrizionale).

La missione Lions in Burkina Faso
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Abbiamo inoltre inviato camici 
e materiale di consumo per sale 
operatorie: kit diagnostici della 
meningite e per lo scrinning Hiv; 
medicinali di vario tipo e ghiac-
ciaie per la conservazione degli 
stessi. È stato addestrato persona-
le paramedico ed abbiamo istituito 
borse di studio a livello post-uni-
versitario per giovani medici del 
Burkina Faso.
Tutto questo è solo l’inizio di un 
grande progetto umanitario dei 
Lions italiani che vede coinvolti, 
per la prima volta, oltre 340 Club 
appartenenti ai 17 distretti tutti 
rappresentati nel comitato opera-
tivo nazionale in cui mi onoro di 
far parte.
È un progetto nato e voluto dalla 
base e che poggia sul finanzia-
mento ottenuto da un’idea sempli-
ce ma efficace “una cena in meno” 
a cui hanno aderito anche 29 Club 
del nostro Distretto.
Colgo l’opportunità di questo in-
tervento al Congresso per invitare 
caldamente tutti i Club ad affian-
carci in questo importante obiet-
tivo umanitario “salvare la vita a 
molti bambini!”.
Per ulteriori informazioni potete 
rivolgervi sia a me che a Luciano 
Diversi del Club Faenza Host in 
quanto entrambi rappresentiamo 
il nostro Distretto in seno al comi-
tato operativo. 
Concludo il mio intervento con 2 
semplici considerazioni. La pri-
ma è che ogni giorno nel mondo 
muoiono mediamente 500 bambi-
ni (è un dato Unicef) la metà dei 
quali potrebbe essere tranquilla-
mente salvata! La seconda è che 
se tutti i Club italiani aderissero al 
service potremmo immediatamen-
te quadruplicare i nostri aiuti ed i 
conseguenti risultati!
Passate parola... in pochi minuti 
potreste salvare la vita ad un bam-
bino!
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Wolisso: il villaggio 
della solidarietà 
cresce grazie ai lions
Lion Carla Cifola - Coordinatrice del service

A fine anno sociale  è doveroso ti-
rare le conclusioni sull’andamen-
to del service distrettuale e sui  
risultati ottenuti: risultati indub-
biamente positivi visto che anche 
nel 2006-2007  la raccolta fondi è 
stata molto buona. Come già an-
nunciato al Congresso di prima-
vera, dal luglio 2006 ad oggi sono 
stati versati nel conto corrente di-
strettuale oltre 100.000 euro (qual-
che Club sta ancora effettuando ul-
teriori versamenti anche in questi 
giorni: i conteggi definitivi potran-
no essere fatti non prima di luglio), 
che aggiunti ai 217.000 euro raccol-
ti l’anno scorso e agli 8.000 raccol-
ti dai Leo ci portano ad un totale di 
oltre  325.000 euro.  Cifra veramen-
te di tutto rispetto, alla quale  il go-
vernatore Ezio Angelini aggiungerà 
il proprio avanzo di gestione. In tal 
modo dovremmo avere sufficien-
te liquidità per realizzare anche un 
quinto edificio, del quale sono sta-
te già  scavate le fondazioni. 
Se siamo riusciti a raggiungere tali 
risultati lo dobbiamo solo ed esclu-
sivamente all’operatività, alla sen-
sibilità e al senso di appartenenza 
all’associazione di tutti quei Clubs 
che hanno creduto e lavorato per 
la realizzazione del nostro villag-
gio della solidarietà. Ci piacerebbe 
in questa sede ringraziarli uno per 
uno: il timore di poter dimentica-
re qualcuno o di n on dare il giusto 
risalto a qualcuna delle tante ini-
ziative che hanno avuto luogo ci 
consigliano di rimandare tale rin-
graziamento ufficiale ad altro mo-
mento, con ogni probabilità a con-
clusione di questa prima fase del 
service, che sappiamo essere trien-
nale. Ricordiamo che, sempre nel 

corso dello svolgimento del Con-
gresso di Primavera a Forlì è av-
venuta la riconferma del service 
“Adottiamo il villaggio di Wolisso” 
che, durante il governatorato di Lo-
redana Sabatucci, ci vedrà impe-
gnati per il terzo anno: sarà questo 
l’anno in cui vedremo finalmente 
concretizzati i nostri sforzi, in cui 
ci verranno consegnati gli edifi-
ci che dovremo arredare e rendere 
funzionanti, in cui dovremmo rac-
cogliere i primi frutti dei due prece-
denti anni di impegno e di lavoro.
Abbiamo più volte comunicato che 
nel corso dell’ultimo viaggio in 
Etiopia abbiamo visto realizzati gli 
scavi per le fondazioni dei quattro 
edifici commissionati, cioè le due 
aule-laboratori (una delle quali 
sarà destinata ad una falegnameria 
e l’altra ad una officina meccanica) 
l’edificio adibito a casa accoglien-
za e foresteria, e quello per il for-
no ed il mulino. Da allora i lavori 
sono avanzati: sono state armate le 
travi e gettato il calcestruzzo per le 
colonne. Ora le costruzioni, come 

si dice in gergo, “stanno uscendo 
da terra”.
Per quanto riguarda i lavori, dun-
que, dopo una partenza un po’ 
lenta dovuta a motivi ormai a tutti 
noti, (difficoltà nella preparazione 
dei progetti esecutivi da presentare 
alle autorità per l’approvazione) si  
sta procedendo regolarmente ed il  
geometra Antonio Carnevale  ci ha 
fatto sapere che spera di continua-
re a lavorare anche durante il pe-
riodo delle piogge, anche se a rit-
mo rallentato. Permane ancora in 
Etiopia, comunque, una certa dif-
ficoltà nell’acquisto del cemento, 
che continua ad essere insufficien-
te al fabbrisogno.
Alla Carnevale Building Construc-
tion la Fondazione ha intanto ver-
sato  60.000 euro, secondo quanto 
stabilito da contratto.
Ci piace, in chiusura dell’anno so-
ciale, ricordare anche gli altri due 
obiettivi raggiunti: la firma della 
prima  fase del gemellaggio, forte-
mente voluto dal Governatore Ezio 
Angelini, tra il nostro Distretto ed 

I lavori in corso per la costruzione del Villaggio della Solidarietà di Wolisso in Etiopia.
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È per me finito al Congresso Nazio-
nale di Fiuggi di maggio un sogno 
iniziato nel 2002, durato forse troppo 
tempo e che mi ha molto coinvolto a 
livello emotivo e di impegno perso-
nale. La mia aspirazione era quella 
di poter servire l’Associazione a li-
vello internazionale come Direttore 
Internazionale, ma evidentemente, 
considerando come sono andati i 
fatti, negli astri era scritto che tale 
aspirazione non doveva essere sod-
disfatta. Pazienza!
In questi cinque anni tanti sono sta-
ti i Lions del nostro Distretto e del 
Multidistretto, che mi hanno accom-
pagnato nel lungo cammino che ho 
percorso e che hanno condiviso con 
me entusiasmi e delusioni. Attraver-
so queste mie righe desidero ringra-
ziarli tutti, ad iniziare dai Governato-
ri Angelini, Mataloni e Buscarini per 
l’affetto che mi hanno donato, per 
il calore umano che mi hanno fatto 
sentire e per i consigli che mi hanno 
dato.
Sono stati cinque anni che mi hanno 
visto ai massimi livelli del lionismo 
italiano, che mi hanno fatto crescere 
come uomo (anche alla mia età si 
possono vivere esperienze che mi-
gliorano la personalità  e che ti fanno 
capire che il mondo non è di coloro 
che si comportano correttamente) 
e che si sono snodati  fra le luci e 
ombre.
Ricordo con grande soddisfazione il 
risultato del Congresso Nazionale di 
Napoli nel quale su ben sette candi-
dati sono arrivato secondo a pochi 
voti dal vincitore. Ricordo ancora il 
primo posto a pari merito del Con-
gresso di Verona e non mi sfugge 
nemmeno il secondo posto del re-
cente Congresso Fiuggi nel quale ho 
riportato in prima votazione ben 546 
voti.
In altre votazioni, desidero metterlo 
in risalto, gli eletti Direttore Interna-
zionale hanno riportato molti meno 
voti del sottoscritto. Nel 1999 Mas-
simo Fabio è infatti stato eletto con 
488 voti, Tonino Perrot nel 2000 ha 

vinto con 467 voti e nel 2003 Sergio 
Maggi con 460. Io penso che a Fiug-
gi, fra le altre cose, abbia avuto la 
sfortuna di andare a “sbattere” con-
tro una portaerei di ben 600 delegati 
circa fra i Distretti Ya e Yb. 
Ma nella mia mente mi sovvengono, 
purtroppo, anche tanti altri fatti che 
hanno turbato il mio animo di uomo 
e di lion e che mi avrebbero forse do-
vuto far riflettere sulla mia ingenuità 
e  moderare la mia testardaggine.
Fra le ombre non posso naturalmente 
dimenticare il comportamento tenuto 
a Napoli nel 2003 da alcuni Lions del 
nostro Distretto quando invitavano i 
delegati a non  votare il sottoscritto, 
ma il candidato di un altro Distretto 
(purtroppo lo stesso comportamen-
to lo hanno tenuto, in modo meno 
evidente, a Verona e a Fiuggi), come 
non posso dimenticare, sempre nello 
stesso Congresso, che si sono certifi-
cati  e hanno votato Lions a nome di 
altri Lions fisicamente non presenti a 
Napoli, come infine,  non  dimenti-
care che nello scrutinio finale, senza 
che nessun “solone” dicesse nulla, il 
numero dei voti espressi era superio-
re al numero dei votanti, situazione 
questa che palesava delle sicure ir-
regolarità. Ma direi che queste sono 
leggerezze in confronto a quello che 
è successo a Verona nel 2006 dal bal-
lottaggio in poi.
Lo scrutinio delle schede di questa 
fase avvenne in quattro punti di una 
stanzetta  angusta, piena stracol-
ma di Lions e anche di  non-Lions. 
Facendo la somma dei risultati dei 
quattro seggi elettorali io avevo vin-
to.
Però, caso strano, nell’unificare e 
ricontare i pacchetti di schede da 
cinquanta, ad un certo punto un 
“santo” scrutatore  gridò: “Pari, pari, 
541 pari”.
E da quel punto iniziò la più vergo-
gnosa sceneggiata che mai si sia vi-
sta nel lionismo mondiale.
Presente il PIP Grimaldi, chiesi e a fa-
tica ottenni di portare le schede nella 
sala congressuale e poterle ricontare 

Un Lion 
in ballottaggio
Lion Giuseppe Potenza

il Distretto 411 Etiopia Kenia Sei-
chelles, avvenuta il 5 aprile ad Ad-
dis Abeba e la richiesta congiun-
ta presentata dal nostro Distretto e 
dal Dstretto 411 nostro gemello al 
Board dell’LCIF per un finanzia-
mento di 75.000 dollari che, quan-
do concessi, saranno utilizzati per 
avviare il centro (il board  prende-
rà decisioni in merito nei primi di 
luglio). Il discorso su Wolisso si sta 
ora spostando sulla organizzazio-
ne della gestione. Si sta profilando 
una co gestione che vede coinvolti 
il Segretariato della Chiesa Cattoli-
ca, che farà seguire il centro da un 
suo funzionario e dalle  missiona-
rie dell’ordine della Misericordia e 
della Croce, da noi Lions e da Lions 
di Addis Abeba: questi sono i pun-
ti che sono emersi durante l’ultimo 
viaggio effettuato dalla nostra dele-
gazione in Etiopia  e sui quali  stia-
mo ora lavorando.
A Forlì, a conclusione dell’interven-
to sul service distrettuale, chi lo ha 
illustrato ha citato la frase di uno 
dei partecipanti al viaggio in Etio-
pia. Ci piace riportare quelle paro-
le anche in conclusione di questo 
articolo, perché, da sole, aiutano 
a ricordare quale obiettivo stiamo 
perseguendo e quale sia il senso di 
tutto questo nostro lavoro
“L’esperienza di questo viaggio, ha 
detto il nostro amico, mi ha riem-
pito di entusiasmo. E’ tanto che si 
parla di Wolsso, che si lavora per 
Wolisso. L’aver visto i volti di quei 
bambini, i loro occhi dolcissimi mi 
ha dato una grande carica, perché 
ho capito per chi stiamo operando. 
Quando sentirò parlare di Wolisso, 
da ora in poi, penserò che stiamo 
preparando per quei bambini una 
vita diversa, una vita vera”.
Il nostro service, in tanto, sta per 
essere pubblicato su tre siti inter-
nazionali altamente visitati: un 
modo, questo, per far conoscere 
la nostra progettualità e la nostra 
operatività. “Amore e gioia per ser-
vire, nel servire per concretizzare”, 
recita il motto del governatore An-
gelini. Siamo fermamente convin-
ti che Wolisso sia una delle attività 
di servizio che dimostri pienamen-
te la nostra concretezza.
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davanti a tutti i delegati. Tutto inu-
tile, la riconta fu impedita da strilli 
e insulti della “piazza” costituita da 
un nutrito gruppo di persone, che 
voleva, come di fatto ha ottenuto, il 
rinvio del Congresso perché il giorno 
dopo, ottima scusa, vi erano le ele-
zioni amministrative in Campania e 
Sicilia. 
La verità è che i responsabili della 
“sceneggiata” e coloro che erano die-
tro le quinte, avevano capito di aver 
perso e non lo volevano accettare.
Furono momenti, terminati alle 23,30 
perché fummo espulsi dalla sede del 
Congresso dalla sicurezza, nei quali 
ebbi dei dubbi di poter uscire fisica-
mente indenne dalla sala convegni. 
Ancor oggi mi roteano davanti agli 
occhi le unghie di alcune “gentili 
signore” non Lions, che, spingendo-
mi ai margini della sala, avrebbero 
voluto che anch’io abbracciassi la 
tesi del rinvio. E penso anche  che i 
Governatori che erano al tavolo della 
presidenza ricorderanno i “cortesi” 
insulti ricevuti da alcuni esagitati.
La domenica mattina successiva 
il Governatore eletto del Distretto 
108YA, Paolo Lo Monte, mi chiese 
scusa per tutto quello che era suc-
cesso la sera prima.
La giornata della domenica, nella 
quale il Consiglio dei Governatri ave-
va deciso di far rivotare, il Congresso 
si concluse con la “confessione” di 
due scrutatori che, dopo una notte 
insonne e travagliata dai rimorsi, di-
chiararono che le schede non erano 
siglate. Il tutto senza consultare il 
responsabile del seggio elettorale e 
dopo ben due votazioni.
Anche in questo caso i “soloni” del 
lionismo hanno scrollato le spalle, 
anzi forse, hanno contribuito a far 
rigettare dall’Ufficio Legale della 
sede centrale il ricorso che avevo 
presentato perchè non fu applicato 
l’art. 14.4 dell’allora vigente Statuto 
Multidistrettuale che prevedeva, in 
caso di parità, l’elezione del candi-
dato con “la maggiore anzianità lio-
nistica” cioè il sottoscritto. La rispo-
sta della sede centrale ottenuta dopo 
ripetuti solleciti è arrivata nel mese 
di Ottobre 2006, con la motivazione 
che sostanzialmente diceva che trat-
tandosi di un caso locale lo doveva-
mo risolvere localmente.
In altri casi di dimensioni sicuramen-
te locali o come nel caso del rigetto 
della candidatura Barsotti per Fiug-
gi, caso nel quale è stato considerato 
prevalente il Regolamento del Mul-

Nella foto, il past Governatore Giuseppe Potenza.

tidistretto Italy sullo Statuto Interna-
zioanale, la risposta però è giunta in 
tempi brevissimi.
A volte mi sembra che i nostri Statuti 
siano come gli elastici che si stendo-
no e si accorciano a seconda delle 
situazioni e forse convenienze.
E sempre a proposito di “soloni”, 
devo dire che hanno fatto di tutto 
perché Verona fosse presto dimenti-
cata. Nel mese di Gennaio scrissi un 
articolo per la rivista The Lion che 
ricostruiva  le “giornate di Verona”, 
ma fui “lionisticamente” invitato a 
ritirarlo, cosa che ho fatto anche per-
ché la richiesta mi proveniva tramite 
un galantuomo.
Ora mi sento di dire che quando 
un’istituzione vuole a tutti i costi 
proteggere se stessa e adotta com-
portamenti omertosi e non ha il co-
raggio della trasparenza, inevitabil-
mente perde di credibilità e finisce 
con il tempo per essere ridimensio-
nata nel suo ruolo.
E poi l’ultima considerazione riguar-
da la scelta della sede dell’ultimo 
Congresso di Fiuggi, ove compli-
mentandomi con gli organizzatori, 
devo dire che  tutto si è svolto con la 
massima  regolarità.
Nel Congresso di Taormina del 2005 
fu  votata  dall’assemblea la sede di 
Roma, ma per motivi a me non chia-
ri il Congresso è stato spostato dal 
Consiglio dei Governatori a Fiuggi 
cioè a meno di 100 Km da Napoli, 

città di residenza dell’eletto D.I. Boc-
chini e zona stracolma di Club. Una 
leggerezza? Una svista? Con queste 
premesse forse avrei fatto bene a non 
presentarmi a Fiuggi, ma l’ho anche 
fatto per onorare l’impegno che ave-
vo assunto con il mio Distretto.
Qualcuno certamente dirà che scri-
vo queste cose perché sono ancora 
amareggiato e deluso, è vero, ma le 
cose che ho riportato sono fatti veri 
e non invenzioni.
Al congresso di Fiuggi nel mio inter-
vento ho detto che per il lionismo è 
tempo di CAMBIAMENTO, perché 
perdiamo soci in tutto il mondo, per-
ché abbiamo un potenziale che non 
siamo capaci di sfruttare, perché la 
partecipazione è minima, perché im-
mettiamo soci senza selezionarli e a 
volte costituiamo Club contro altri 
Club e ho anche  detto che dobbia-
mo iniziare il cambiamento da noi 
stessi, dal nostro  modo di essere 
nell’Associazione.
Dopo la mia esperienza penso an-
cor più che sia improcrastinabile 
cambiare, ma, caso strano, a Fiuggi 
è stato eletto chi ha inneggiato alla 
BENEFICIENZA, sì alla beneficenza, 
lo ripeto per chi non c’era, riportan-
do indietro il lionismo di quaranta  
anni.
Per portare avanti le mie idee, riten-
go condivise da molti, e perchè cre-
do nei valori  del lionismo, resterò 
Lion.    
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Lions Guido Biribanti, Luciana Trombetta Sancisi, Luciano Rinaldi

XI Edizione del Premio Lion di Poesia 
“Cantone e Bellavista”
Riservato ai giovani fino ai 25 anni

Viversi

Isole di noi stessi viviamo
fingendo che non ci sia il mare,
tra le nostre mani tese
galleggiano speranze:
troppo leggere per affondare,
così pesanti da trascinare.
Nuotando le onde soffriamo la sete.
Eccoci, sentinelle perdute
ai limiti di un sogno,
ma pur sempre vigili.

Viversi con gli occhi chiusi
come ciechi erranti in un deserto di voci.
Nati per vincere
succede di trovarsi sconfitti;
accade di scoprire il grigio
pur credendo solo al bianco e al nero;
capita di rinnegare,
tornare indietro, accelerare,
ma una volta io te lo dissi:
non si è mai altro da sé.

Marika Ceccaroli

Poesia prima classificata

La manifestazione letteraria, istituita dal Lions Club Rubicone 
nel 1997  ed elevata a Manifestazione Distrettuale nell’anno 
2001, è nata dalla mente e dal cuore di due Lions che la idea-
rono, la caldeggiarono e la sostennero nel tempo, intuendone 
scopi e importanza: ovvero Edganrdo Cantone e Corrado Bella-
vista, che recepirono l’avvenimento letterario come “Lionistica 
iniziativa - service”, in quanto permetteva di dare voce ai no-
stri ragazzi e di dialogare con loro, attraverso la poesia, ovvero 
il linguaggio del cuore e della fantasia, dell’immaginazione e 
della creazione artistica, indipendentemente dai livelli lettera-
ri raggiunti, che sono importanti, sì, ma meno importanti dei 
processi che formano i nostri ragazzi. A ricordare il loro nome, 
rimane un premio letterario di poesia rivolto ai giovani, perché 
la poesia “vince di mille secoli il silenzio”. “Dare voce ai ra-
gazzi”, quindi, significa interpretare in modo giusto il senso e 
l’occasione di un premio letterario, nella prospettiva di costrui-
re una linea di continuità tra vecchie e nuove generazioni, tra 
il passato e il presente, tra il presente ed il futuro, consapevoli 
che in un momento, come quello di oggi, della nostra storia, il 
ruolo della poesia, e più in generale della parola scritta, risulta 
più importante che nel passato.
Vincitrice: Marika Ceccaroli, di Domagnano (Repubblica di 
San Marino); 2º classificato, Annalisa Maroli, di Milano; 3º 
classificato, Simone Laghi, di Faenza; menzione speciale “Cor-
rado Bellavista”: Jonata Sabbioni, di Fermo.
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Annullo postale per il 90° 
anniversario dell’associazione 

Il 7 giugno presso l’ufficio postale 
Chivasso 1 le Poste Italiane hanno 
emesso uno speciale annullo po-
stale per celebrare il 90° Anniver-
sario della Fondazione dell’Asso-
ciazione Internazionale dei Lions 
Clubs. L’annullo quadrato raffigu-
rante l’immagine di Melvin Jones 
fondatore del Lions Club Inter-
national con scritta MELVIN JO-
NES e sui lati dell’annullo scrit-
ta “90° Anniversario Fondazione 
Lions Clubs International” oltre 
la data e l’ufficio di emissione, è 
stato utilizzato per tutta la corri-
spondenza in partenza dall’Uffi-
cio Postale Chivasso 1 il giorno 7 
giugno 2007.
Il 7 giugno, 1917, un uomo d’affa-
ri di Chicago, Melvin Jones, invi-
tò un gruppo di colleghi per aiu-
tarlo a gettare le fondamenta per 
costituire un’organizzazione il cui 
obiettivo fosse quello di migliora-
re le comunità. Invitò, poi, le as-
sociazioni simili alla sua ad unir-
si per allargare i propri orizzonti e 
il nuovo gruppo prese il nome  di 
“Association of Lions Clubs”. Nel-
l’ottobre dello stesso anno si tenne 
una convention nazionale a Dallas 
(USA) nel corso della quale ven-
nero approvati lo statuto, il regola-
mento, gli scopi e il codice etico.
A soli tre anni dalla sua creazio-
ne, l’associazione divenne inter-
nazionale, grazie alla nascita del 
primo club in Canada nel 1920. 
Questa importante espansione in-
ternazionale continuò con la na-
scita di nuovi club, in particola-
re in Europa, Asia e Africa, negli 
anni ‘50 e ‘60.
Il Lions Clubs International con-
ta 1 milione e 300 mila uomini e 
donne che lavorano insieme per 

via di sviluppo durante tutto l’ar-
co dell’anno.
I Lions sono anche fortemente 
impegnati nei confronti dei giova-
ni, attraverso i programmi di im-
pegno a loro favore. Le attività dei 
Lions sono poi rivolte all’ambien-
te, alla costruzione di case per i 
disabili, all’offerta di informazio-
ni sul diabete, alla conduzione di 
programmi sull’udito e, grazie alla 
Fondazione, al soccorso in caso di 
disastri in tutto il mondo.
Negli ultimi 15 anni i Lions hanno 
eseguito oltre 7 milioni e cento-
mila interventi gratuiti di catarat-
ta; costruito o ampliato 213 ospe-
dali oculistici; sostenuto le spese 
per oltre 80 milioni di trattamen-
ti preventivi della cecità fluviale 
(oncocercosi) e migliorato le cure 
oculistiche in 90 paesi in tutto il 
mondo. 

L’annullo in occasione del 90° anniversario 
della Fondazione dell’Associazione Interna-
zionale dei Lions Clubs, che celebra la figu-
ra di Melvin Jones.

migliorare il mondo, di-
stribuiti in circa 45.000 
club situati in 200 pae-
si e aree geografiche. I 
Lions club sono cono-
sciuti in tutto il mon-
do per l’operato svolto 
a favore dei non veden-
ti e degli ipovedenti. 
Questa attività ha avu-
to inizio con la propo-
sta di Helen Keller ai 
soci Lions di diventa-
re “cavalieri dei non ve-
denti nella crociata con-
tro le tenebre”, durante 

la Convention internazionale dei 
Lions club del 1925. 
Oggi i Lions hanno esteso il pro-
prio impegno nella protezione 
della vista attraverso innumere-
voli sforzi a livello locale, non-
ché attraverso il programma in-
ternazionale Sight First. Inoltre i 
Lions raccolgono e riciclano oc-
chiali per distribuirli nei paesi in 

Lion Enrico Baitone
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I Lions club, inoltre, permettono 
di eseguire 600.000 test professio-
nali gratuiti per il glaucoma e ren-
dono possibili 25.000 trapianti di 
cornea ogni anno; hanno fondato 
e sostengono la maggior parte del-
le banche degli occhi internazio-
nali, centinaia di cliniche, ospe-
dali e centri di ricerca oftalmica in 
tutto il mondo; raccolgono oltre 
30 milioni di paia di occhiali usati 
ogni anno, per distribuirli gratui-
tamente a chi ne ha bisogno nei 
paesi in via di sviluppo; mettono 
a disposizione esami, occhiali ed 
occhialini sportivi ad atleti attra-
verso il Programma Opening Eyes 
del Lions Clubs International per 
le Paraolimpiadi; mettono a di-
sposizione ogni anno cure oculi-
stiche gratuite di qualità, occhia-
li, scrittori Braille, testi stampati 
a grandi caratteri, bastoni e cani 
guida a migliaia di persone. 
Insomma, ovunque operino i 
Lions fanno la differenza!
Il Lions International utilizza da 
sempre la filatelia per migliorare e 
stringere i rapporti di amicizia e di 
servizio fra i Lions. E quest’anno 
si celebra anche il ventesimo an-
niversario della nascita del Lions 
Club Filatelico Italiano.
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I dieci anni della 
fondazione lions clubs 
per la solidarietà
Una riflessione sull’essere Lion oggi

Lion Elio Bianchi

Il mese di maggio, per chi 
ha vissuto fin dalla sua ge-
stazione la vita della Fon-
dazione, è momento dei 
ricordi e dell’orgoglio.
Infatti, nei giorni 16-18 
maggio 1997 a Campobas-
so si tenne il 1° Congres-
so Distrettuale (a Riccio-
ne l‘anno prima era stata 
sancita la ristrutturazione 
del 108 A con le elezioni di 
Maggi a Governatore del 
108 AB e di Olivelli del ri-
dimensionato 108 A); l’As-
semblea  votò la proposta 
del Governatore Olivelli 
per la costituzione della Fonda-
zione che fu approvata:  128 i 
voti favorevoli, 11 i contrari,  5 gli 
astenuti. E già nel mese di giu-
gno i singoli  Club del Distretto  
deliberarono sulla loro adesione 
designando i loro rappresentan-
ti, o i loro osservatori, quelli che 
restavano alla finestra, affinchè 
si iniziassero i lavori per giunge-
re alla formale costituzione. 
Fu un lavoro fatto di incontri, 
studi e dibattiti durato un anno 
che ha impegnato le professiona-
lità e l’esperienza di tanti Amici, 
anche appartenenti a Club che 
rinviavano la loro adesione, per 
formulare uno statuto e un re-
golamento che tenessero conto 
delle esigenze e delle partico-

Nella foto, il Presidente della Fondazione Gianfranco Buscarini.

larità espresse dai Club ma che 
fossero poi compatibili con la 
fattispecie giuridica di una Fon-
dazione che per prima,in ambi-
to lionistico decentrato, potesse 
assumere quella personalità giu-
ridica per agevolare, talvolta in 
modo risolutivo, problematiche 
dei nostri Club laddove derivanti 
dall’essere società  semplici con 
responsabilità illimitata, e anche 
del Distretto, nella stessa situa-
zione giuridica dei Club.
E se l’intuizione, l’ideazione del 
progetto e la tenacia per portarlo 
a realizzazione vanno attribui-
te a Massimo Olivelli, il merito 
diessere finalmente giunti, il 15 
maggio 1998, alla firma dell’at-
to costitutivo avanti il Notaio, 

Lion Francesco Barmann, 
nel Teatro Calabresi di San 
Benedetto del Tronto, deve 
essere riconosciuto ai tan-
ti Lions che impegnarono 
tempo, e non solo, per 
conseguire questo obietti-
vo, sostenuti moralmente 
dai loro Club e da tanti 
Amici, ma anche nell’in-
differenza  se non nella 
diffidenza di non pochi 
altri. 
Evito di indicare i nomi di 
coloro che sottoscrissero 
l’atto perché anche tanti 
altri meriterebbero di esse-

re citati; mi limito ad elencare i 
33 Club, che tramite i loro rap-
presentanti, assunsero la qualifi-
ca di Soci Fondatori nell’ordine 
in cui appaiono nell’atto costitu-
tivo: Senigallia, Pergola-Val Ce-
sano, Urbino, Fabriano, Vasto 
Host, Ravenna Dante Alighieri, 
Isernia, Termoli Tifernus, Chieti 
Host, Fermo-Porto San Giorgio, 
Civitanova Marche Host, Bagna-
cavallo, Riccione, Rimini Malate-
sta, Campobasso, Ortona, Civita-
nova Marche Cluana, Macerata, 
Avezzano Host, Lanciano, Atri, 
Vasto Adriatica Vittoria Colon-
na, Val Vibrata, Montesilvano, 
S. Benedetto del Tronto Host,  S. 
Benedetto del Tronto Truentum, 
Ascoli Piceno Urbs Turrita, Jesi, 
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Ancona Colle Guasco, Recanati 
Loreto, Osimo, Pesaro, Giuliano-
va. 
I primi passi furono difficili: l’Au-
torità Ministeriale preposta chie-
se un cospicuo incremento del 
Fondo di Dotazione ipotizzato 
per concedere il riconoscimento 
giuridico e c‘erano da reperire i 
fondi per avviare l’attività; ma 
i Clubs Fondatori, che avevano 
creduto nella validità del proget-
to, provvidero ad entrambe le 
necessità per cui nel settembre 
2000 giunse finalmente il rico-
noscimento atteso che consentì 
di passare alla fase di piena ope-
ratività.        
A questo è andata la memoria 
mentre si avvicendavano, il 26 
maggio scorso a Fiuggi durante 
i lavori del Congresso Naziona-
le, gli interventi di Amici pro 
e contro l’ipotesi di creare una 
Fondazione multidistrettuale; le 
opinioni contrarie ricalcavano 
purtroppo quelle già sentite nel 
nostro Distretto qualche anno 
fa; invece che opporre fondati 
motivi riguardo al punto fonda-
mentale della questione - e ciòè 
costi e benefici dell’operazione 
in un contesto multidistrettua-
le - facevano trasparire una so-
stanziale sfiducia di tanti Lions 

nella buona fede di coloro che 
avrebbero dovuto poi occupar-
sene, ancorchè ignoti al momen-
to. Uno degli interventi a favore 
fece presente che senza l’inter-
vento della Fondazione di un Di-
stretto veneto non si sarebbero 
potuti firmare i contratti con le 
società telefoniche per ottenere 
la facilitazione degli SMS per Si-
ght First II. 
Il risultato? Stare alla finestra in 
attesa di adottare una delibera 
ad hoc; quando? Si vedrà! Riten-
go che per una grande Associa-
zione di attività solidaristica a 
tutto campo come la nostra tutto 
ciò sia l’esatto contrario di quel-
lo che in questi 90 anni di vita è 

stato il motore che l’ha portata 
a conseguire in tutto il mondo, 
sapendo utilizzare tempestiva-
mente tutte le opportunità che 
potevano essere sfruttate, risulta-
ti che ci fanno essere orgogliosi. 
Ciascuno di noi ha portato, chi 
un po’ più, chi un po’ meno, 
acqua nel grande oceano delle 
attività dei Lions, incuranti di 
deviazioni personalistiche sulle 
quali il tempo, come ha fatto ieri 
e come farà domani, stende una 
coltre pietosa lasciando emerge-
re solo le infinite opere di valore 
umanitario, grandi e piccole, che 
resteranno ad esempio e stimolo 
per gli uomini di buona volontà 
che seguiranno.   
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Diritti, solidarietà, 
stato sociale: 
I care so I serve
Lion Mario Boccaccini

Per mezzo secolo il sistema statale di 
intervento sui bisogni, denominato 
efficacemente wellfare state dagli in-
glesi e più riduttivamente stato assi-
stenziale in Italia, ha determinato un 
progressivo deprezzamento di tutte 
le iniziative caritatevoli ed umanita-
rie (più bello definirle di solidarietà 
privata), criticate per il loro carattere 
presuntuosamente surrogatorio del-
l’intervento pubblico e per il rischio 
di vedere realizzata, insieme alla ge-
nerosità del singolo filantropo  una 
minore dignità per il bisognoso. 
Negare un qualche fondamento a 
quel dubbio sarebbe anche oggi ar-
duo. 
C’era l’urgenza di affidare allo Stato 
il compito di ridurre le distanze so-
ciali nel soddisfacimento dei bisogni 
primari ed in particolare di offrire 
uguale qualità a tutti nella tutela del-
la salute ed uguali opportunità nel-
l’istruzione. A tutti bisognava pro-
spettare una vecchiaia non esposta 
ai rischi della povertà. A tutti si do-
veva assicurare un traguardo, rag-
giungibile  con il solo merito. 
Dopo la sconfitta dei totalitarismi, le 
Democrazie in Europa dovevano tra-
durre il suffragio universale in una 
larga affermazione di diritti, capaci 
di ridurre le distanze economiche e 
di censo. 
Il lionismo, è innegabile, condivi-
se con il ben più vasto ed articola-
to, nonchè protetto, mondo dell’as-
sistenzialismo religioso i passaggi 
più difficili, quando le iniziative di 
solidarietà privata, anzichè sostenu-
te ed apprezzate dallo stato, veniva-
no “controllate”, malintese e spesso 
osteggiate per il carattere libero che 
esprimevano e per la difficoltà di in-
serirle in una logica di programma-

zione generale,  piena di pregiudizi  
sulla libera iniziativa assistenziale . 
Che vi fossero uomini liberi che per 
semplice vocazione umanistica rite-
nessero, ed ancor prima sentissero, 
di dover assumere, insieme con al-
tri, ugualmente sensibili, iniziative 
sociali di vario genere, ma sempre 
capaci di generare risorse da desti-
nare ad una buona finalità umanita-
ria, fu invece  un gran bene. 
Le iniziative a sostegno di obbiettivi 
sanitari, assistenziali, di emergenza 
abitativa e  culturali sono state così 
numerose da colmare insieme un 

vuoto culturale ed uno del fare. 
Un’azione abusiva e trasgressiva, 
quella lionistica, che ha scontato un 
carattere “politicamente non del tut-
to corretto” e  l’elemento ingenuo 
dell’improvvisazione e del volonata-
rismo,  ma che ha donato alla co-
munità ed in primo luogo ai soggetti 
più esposti, tanta generosità ed azio-
ni estremamente positive, di cui sa-
rebbe molto bello realizzare una ri-
capitolazione non presuntuosa. 
I cambiamenti che sono intervenu-
ti con l’inizio di questo  secolo han-
no messo in mora l’assistenzialismo 
statale non solo per il venire meno 
dei mezzi economici, ma per il va-
cillare degli scopi, di fronte al carat-
tere sempre più autoreferenziale del 
wellfare. 
Si va facendo strada un’idea sem-
pre più pregnante di servizio pubbli-
co, non più nella sua definizione più 
corrente di servizio a gestione pub-
blica, ma “per il pubblico”, anche se 
a gestione privata. 
Ciò vale ancor più per il service as-
solutamente no-profit come quello 
espresso dai Lions in numerosissi-
me situazioni ove pure il “pubblico” 
svolge la propria preponderante par-
te. È così negli Ospedali, nelle attrez-
zature sanitarie, nei mezzi di tra-
sporto, nella ricerca scientifica, nel 
sostegno alla prevenzione, negli aiu-
ti internazionali ed in tante altre oc-
casioni che vedono i Lions in prima 
fila, capaci di coinvolgere sempli-
ci cittadini ed aziende per iniziative 
sempre molto ben mirate. 
È del tutto evidente che il futuro ri-
serva al Lionismo una responsabilità 
ancora più grande e richiede proba-
bilmente una maggiore capacità di 
programmazione  degli interventi.
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I N S I E M E Prima Circoscrizione
lions club ravenna bisanzio

Il Prete-Lion artefice di un grande centro di solidarietà

Nello spirito che da sempre con-
traddistingue il Lions Club Ravenna 
Bisanzio e cioè effettuare service e 
contemporaneamente con il piace-
re di ritrovarsi insieme agli amici, 
nella giornata di venerdì 11 maggio 
2007 abbiamo tenuto una serata di 
solidarietà, serata anche piacevole, 
presso la parrocchia di S. Rocco in 
Ravenna, la quale gestisce nume-
rose opere di solidarietà sociale ed 
è retta da Don Ugo Salvatori, no-
stro socio onorario da lunga data. 
L’occasione è stata creata per poter 
consegnare a Don Ugo un contri-
buto di Euro 2.000 ottenuto in un 
precedente service, oltre a manife-
stargli la nostra più sincera grati-
tudine ed ammirazione per quan-
to egli svolge.
Per l’occasione, molte signo-
re del Club si sono adoperate 
per organizzare la serata nel 
migliore dei modi, imban-
dendo le tavole e portando 
da casa pietanze di vario ge-
nere veramente di alta qua-
lità, accompagnate da ottimi 
vini offerti dagli altri soci.
Così facendo, abbiamo potu-
to destinare a Don Ugo an-
che il ricavato di quello che 
sarebbe stato il costo del-
la cena di un normale mee-
ting.
Aggiungendo altre libere of-
ferte nel corso della serata 
si è raggiunta la somma di 
Euro 750 che abbiamo così 
assommato ai 2000 Euro già 
precedentemente destinati 
alla organizzazione del no-
stro amico e socio Don Ugo.
Il centro sopra menzionato 

raccoglie gli sbandati e i senza fissa 
dimora, in particolare extracomu-
nitari, rifugiati politici, che vengo-
no in città, offrendo loro pranzo e 
cena caldi tutti i giorni in modo as-
solutamente gratuito, senza mini-
mamente curarsi della loro prove-
nienza e religione, ma unicamente 
con quello spirito di accoglienza 
che solo chi conosce la carità cri-
stiana può avere.
Nell’ambito della stessa struttura 
essi possono anche dormire (cir-
ca n. 35 posti letto), ricevere visite 
mediche gratuite e vestiario, non-
ché usufruire di un servizio docce 
quotidiano.
Presentiamo alcuni dati che posso-
no far comprendere, meglio di tan-
te parole, la grandiosità dell’ope-

ra. Nel corso dell’anno 2006 sono 
stati erogati: 47.230 pasti; 25.600 
prestazioni infermieristiche; 4.400 
docce; 5.600 pernottamenti.
Per questa attività Don Ugo si av-
vale della collaborazione di un 
gran numero di volontari beneme-
riti, compresi anche medici ed in-
fermieri, senza i quali non si po-
trebbero raggiungere certi risultati.
Anche ad essi va il nostro sentito 
ringraziamento.
Quello che forse nella città di Ra-
venna non si percepisce è il servi-
zio che Don Ugo offre anche alla 
città stessa in quanto supplisce alle 
carenze di infrastrutture adeguate 
all’accoglienza di chi è veramente 
in difficoltà.
Ad esempio è risaputo che quan-

do i Vigili Urbani o la Polizia 
si ritrovano qualche pove-
retto che non ha dove dor-
mire o da mangiare, essi lo 
indirizzano alla struttura di 
Don Ugo poiché sanno che 
è l’unico luogo della città in 
cui possono trovare ospitali-
tà. Oltre questo centro, Don 
Ugo gestisce anche 2 case di 
fraternità in cui convivono 
anziani e non, avvalendosi, 
anche in questo caso, di una 
cooperativa di lavoratori da 
lui creata e costituita da cir-
ca 80 operatori.
Recentemente gli è stato af-
fidato anche il centro per i 
bambini abbandonati “Casa 
Famiglia Arcobaleno” per il 
quale sta ristrutturando una 
casa a Ravenna e per il quale 
era stato ideato il nostro pri-
mo service.

La straordinaria attività di Mons. Ugo Salvatori, Parroco di San Rocco a Ravenna

Il campanile della Chiesa 
parrocchiale di San Rocco

Lion Alder Antoniacci
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lions club ravenna romagna padusa

La missione di Padre Stefano Morini in Perù
Sul numero 3 della rivista abbiamo pubblicato la lettera di Padre Stefano 
Morini dalla sua missione in Perù, missione che ora andiamo a descrivere

La missione si estende su una su-
perficie di circa 6.300 kmq, com-
prende 80 paesi nella regione di 
Huànuco sulle Ande peruviane 
ad un’altitudine che va dai 900 
metri slm della zona della selva 
(l’inizio della foresta equatoriale) 
ai 3.300 metri di Chavin de Pa-
riarca e fino ai 4.000 dei paesi più 
in alto.
La missione è gestita da Padre 
Stefano Morini, un nostro concit-
tadino, che da circa 5 anni vive 
a Chavin cercando di aiutare 
persone ma soprattutto bambini 
che non hanno “nulla”. Lui ama 
definirsi in “prestito” dalla nostra 
Diocesi, come un calciatore, “a 
parametro zero”.
In questi cinque lunghi anni ha 
già creato qualche struttura di ac-
coglienza per questa povera gen-
te, portato cibo, medicinali, ma 
soprattutto amore.
Anno scorso è tornato per la pri-
ma volta in Italia da quando era 
partito e raccontava che l’unico 
pensiero che avevano i suoi nuo-

vi parrocchiani alla sua partenza 
era rappresentato dal dubbio, for-
se la paura, che lui non fosse più 
tornato e quindi fossero rimasti 
di nuovo soli, abbandonati a se 
stessi.
Alcuni di loro, solo per salutar-
lo e farsi promettere che sarebbe 
tornato, hanno camminato per 
10 ore, tanto dista il paesino più 

lontano della “sua Parrocchia” 
raggiungibile solo a piedi.
In questi anni ha aperto una 
scuola professionale per le ragaz-
ze più povere e abbandonate del-
la zona: è un collegio dove oltre 
alle materie scolastiche imparano 
il mestiere di sarte e ricamatrici.
Ora per queste ragazze, il primo 
gruppo a finito la scuola nel di-
cembre 2006, si vuole aprire una 
cooperativa che permetterà loro 
di vendere i propri prodotti e così 
avere una entrata economica per 
vivere e aiutare le loro famiglie 
sempre tanto numerose.
È il primo progetto per il 2007: 
una cooperativa per queste ra-
gazze.
Il secondo progetto prevede ini-
ziare una scuola per formare gli 
insegnanti elementari.
È il secondo progetto per il 2007: 
l’Istituto superiore pedagogico.
La realizzazione di questo secon-
do progetto è molto importante. 

I Lions Alessandro Zangaglia, Matteo Raggi, Cristiano Ricciardella, al BBK di Marina di Ravenna, 
nel corso della serata benefica organizzata dal Lions Club Ravenna Romagna Padusa a favore 
della missione di Padre Stefano Morini.

Padre Stefano Morini con i bambini della sua missione.
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Infatti il desiderio è di formare 
prima dei bravi insegnanti ele-
mentari e poi con questi stessi 
insegnanti aprire delle scuole ele-
mentari nelle zone più povere e 
abbandonate.
Abbiamo conosciuto meglio Pa-
dre Stefano Morini ad una cena 
di beneficenza che abbiamo or-

ganizzato presso il BBK a marzo 
2006, dove ci ha fatto anche ve-
dere delle immagini della “sua” 
gente e di quanto ha già fatto per 
loro.
Crediamo sia un bel progetto da 
continuare a perseguire e soste-
nere.

Il Lions Club Ravenna Romagna Padusa dona 
un cane guida a un non vedente romagnolo

A sinistra, Massimo con il cane-guida Toby ed il Lion Mauro Lazzarini; al centro, il Presidente del Club Alberto Rebucci, i Lions Luciano 
Minghetti, Domenico Barbieri, Pierangelo Fanti, Andrea Franchi, il Delegato di zona Roberto Garavini; a destra, gli Assessori Gianluca 
Dradi ed Eugenio Fusignani.

Si è svolta presso la Pineta demaniale di Marina di Ravenna la cerimonia di consegna da parte del 
Lions Club Ravenna Romagna Padusa del cane guida chiamato Toby a Massimo, un non vedente roma-
gnolo nato a Morciano di Romagna. La donazione è frutto di un intenso lavoro e di numerose iniziative 
di solidarietà realizzate con il concorso di tutti i soci del Club Lions, della Fondazione Lions Clubs per 
la solidarietà, e di tanti cittadini ravennati. La manifestazione si è svolta presso l’area del percorso 
naturalistico per non vedenti realizzato in passato dallo stesso club a Marina di Ravenna.
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lions club cervia ad novas

Lions, golf e solidarietà

Sabato 5 maggio 2007 sui green  
dell’Adriatic Golf Club di Cervia si 
è disputato il Campionato Regio-
nale Emilia Romagna dell’Unio-
ne Italiana Lions Golfisti, quinta 
tappa del Lions Golf Trophy 2007. 
All’evento hanno partecipato gol-
fisti Lions e non provenienti da 
tutta Italia, che si sono misurati 
con grande entusiasmo sul campo 
piuttosto impegnativo e per molti 
nuovo di Cervia.
Al termine della gara grande gioia 
per  tutti  i vincitori,  in particola-

re per i Campioni Regionali Lions 
Stelio Gardelli e Paolo Diosy, e 
grande soddisfazione  per l’orga-
nizzatore Delegato U.I.L.G.  Ric-
cardo Balestra che, con la collabo-
razione  del  Presidente del Lions 
Club Ravenna Dante Alighieri 
Franco Saporetti e del Presidente 
del Lions Club  Cervia Ad Novas 
Giorgio Testi, ha potuto conse-
gnare al Presidente U.I.L.G. Piero 
Spaini  l’intero ricavato della gara 
che sarà devoluto a  favore del-
l’Associazione Cometa di Como, 

Comunità familiare  che accoglie 
bambini in affido. La manifesta-
zione si è conclusa all’Hotel Le 
Palme di Milano Marittima con la 
tradizionale cena di Intermeeting 
tra i due Lions Club romagnoli e i 
rappresentanti della  U.I.L.G., alla 
quale hanno partecipato anche  il 
Sindaco di Cervia Roberto Zoffoli, 
che ha avuto parole di elogio per i 
valori di solidarietà che animano 
lo spirito dei Lions,  il Delegato 
di Zona Roberto Garavini e il Past 
Governatore Enzo Rivizzigno.

lions club ravenna dante alighieri

Lion Riccardo Balestra  

Da sinistra i Lions Riccardo Balestra, Inger Olsen, Marco Gardini, il Delegato di Zona Roberto Garavini, il Presidente U.I.L.G. Piero Spaini, il Sindaco 
di Cervia Roberto Zoffoli, il Lion Franco Saporetti.
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lions club faenza host

Il 15° 
Lions Day

Domenica 22 aprile 2007 si è 
svolto il tradizionale LIONS 
DAY, giornata interamente dedi-
cata allo stare insieme tra amici 
Lions di tutto il nostro distret-
to e non, alla promozione della 
città di Faenza ed in particolar 
modo alla Ceramica Faentina 
cotta nel tradizionale forno a 
legna. Alla manifestazione han-
no partecipato, oltre ai nume-
rosi soci e ospiti, molti officer 
distrettuali, l’amico PDG Gian 
Franco Buscarini ed il Governa-
tore Ezio Angelini.
Durante la conviviale tenuta-
si nella sala dei Cento Pacifici 
presso il palazzo municipale di 
Faenza allestito dalle amiche 
del Lioness Club di Faenza, il 
Presidente del Lions Club Faen-
za Host Saele Giberti assieme 
al Governatore ha consegnato il 
più prestigioso riconoscimento 
lionistico e cioè la Melvin Jones 
a Goffredo Gaeta, caro amico e 
socio, nonchè primario maestro 
d’arte. 
Nel pomeriggio poi si è svolta 
la Sfornata delle preziose cera-
miche faentine, poi battute al-
l’asta, il cui importante ricavato 
è stato destinato ad un Service.

Nella foto in alto, il Presidente Giberti e il Go-
vernatore Angelini durante la “Sfornata” delle 
ceramiche.
A centro pagina, il Presidente del Club Saele 
Giberti e il Governatore Ezio Angelini premia-
no Goffredo Gaeta.
A fianco, un momento della premiazione di 
Goffredo Gaeta.
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lions club faenza valli faentine

Suor Giacinta sulle orme di Madre Teresa

Siamo ormai giunti al termine di 
questo anno sociale durante il 
quale l’attività continua e costan-
te del Presidente Mario Zoffoli e 
di tutto il Consiglio Direttivo ha 
consentito la realizzazione di un 
programma molto impegnativo 
ed interessante dal punto di vista 
culturale, e proficuo per quanto 
riguarda i services realizzati.
Tutti gli impegni presi all’inizio 
sono stati portati a termine con 
soddisfazione dei Soci e di coloro 
che hanno beneficiato dell’inter-
vento concreto e costruttivo del 
Club.
Molto importanti per la vita socia-
le, seppure in contesti per molti 
aspetti  fra loro diversi, sono stati 
gli avvenimenti che hanno carat-
terizzato la vita del Club durante 
questo ultimo scorcio d’anno.
Alla fine di aprile è stato organiz-
zata, con la collaborazione del 
Socio Lions Nicolaos Volonakis 
la visita di una delegazione del 
nostro Club al Club di Heraklion 
(Creta), col quale, nell’anno So-
ciale 2000/2001 durante la pre-
sidenza del nostro Socio Lions 
Prof. Franco Boschi, venne sug-
gellato il gemellaggio col nostro 
Club. L’occasione è stata propi-
zia per festeggiare assieme agli 
amici cretesi il 30° anniversario 
della fondazione del loro Club. 
Questo incontro ha reso possibi-
le un consolidamento dei rappor-
ti ed ha contribuito a far sì che il 
gemellaggio non sia rimasto un 
semplice atto formale, sulla car-
ta, ma un episodio reale, costan-
temente ravvivato dai reciproci 
contatti. Splendida ed eccellente 
è stata l’accoglienza degli amici 

Lion Milena Mazzolani

greci che per una settimana si 
sono attivati con entusiasmo e 
disponibilità per rendere il sog-
giorno dei nostri Soci un evento 
indimenticabile.
Altro momento degno di nota è 
stato il meeting del 24 maggio 
durante il quale il Lions Club 
Faenza Valli Faentine ha assegna-
to la massima onorificenza lioni-
stica, la M.J.F. unitamente ad un 
piccolo contributo in denaro a 
sostegno della meritoria opera da 
lei svolta, ad una persona vera-

mente eccezionale, Suor Giacinta 
Morini, brisighellese, dell’ordine 
di Madre Teresa di Calcutta.
Povera tra i poveri, umile tra gli 
umili, indifesa fra gli indifesi ma 
forte nella fede, dedica tutta sé 
stessa e tutta la sua vita nel ten-
tativo ad alleviare le sofferenze 
di chi stenta persino a sopravvi-
vere.
Attualmente svolge l’opera sua in 
Etiopia dove la fame, le malattie 
e le guerre più o meno dichiara-
te scandiscono il ritmo di vita, di 
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sofferenza e di morte di quelle 
popolazioni. Suor Giacinta, con 
una semplicità sublime  e con 
una chiarezza ed una efficacia 
espositiva toccanti, ci ha aperto 
gli occhi su una parte del mondo, 
abitata da un popolo dimenticato 
e sfruttato da chi, invece, potreb-
be o dovrebbe intervenire, e dove 
nella generale indifferenza dei 
“media” si consuma il destino di 
tanta povera gente. Con poche, 
semplici parole quindi Suor Ja-
cinta ha tracciato un quadro  pre-
ciso della situazione drammatica 
di quel Paese, ma non ha trala-
sciato di mettere in evidenza la 
serenità di quella gente, che non 
ha nulla, ma che riesce comun-
que ad apprezzare i lati positivi 
della vita e gli aiuti che persone 
totalmente disinteressate e cari-
tatevoli offrono loro.
Il 14 giugno, infine, ricorreva 
l’anniversario della Charter del 
nostro Club. Sono ormai trascorsi 
diciotto anni da quando, all’indo-
mani della Convention di Tai Pei,  
questo piccolo Club di provincia 
nacque, compatto ed agguerri-
to, facendo parlare di sé tutto il 
Distretto 108 A e non solo. Fu il 
primo, infatti, ad avere da subito 
soci donne, compresa la  prima 
Presidente. 
Fu anche il primo  ad aprire le 
porte alla cittadinanza con incon-
tri aperti al pubblico di interesse 
socio-culturale e ad intrecciare 
rapporti di reciproca collabo-
razione con l’Amministrazione 
pubblica e le pubbliche Istitu-
zioni. Appare quindi quanto mai 
necessario che il Club continui a 
tenere alto  il suo profilo, il suo 
impegno ed il suo prestigio, po-
tenziando sempre di più e sem-
pre meglio le sue iniziative, tese 
ad affrontare e vincere le sfide 
che continuamente vengono lan-
ciate per affrontare e, ove possi-
bile, risolvere i piccoli o i grandi 
problemi della comunità che ci 
circonda.

Il gemellaggio con il Club di Heraklion a Creta.

lions club lugo

Donazione al Reparto di Pediatria 
dell’Ospedale di Lugo 
grazie alle consorti Lions

Lion Emanuela Pinchiorri Faccani

Ha un’impronta tutta rosa la lodevole iniziativa dell’acquisto di un im-
portante apparecchio sanitario donato al Reparto di Pediatria di Lugo 
con una cerimonia di consegna ufficiale che si è tenuta il 26 giugno 2007 
alla presenza del dott. Leonardo Loroni, primario della Pediatria di Ra-
venna, Lugo e Faenza, del dott. Andrea Valenti, dirigente del Reparto 
lughese, di Giacomo Sebastiani, presidente del Lions Club di Lugo, della 
dott.ssa Laura Della Cuna, pediatra e coordinatrice delle consorti Lions, 
della dott.ssa Maria Grazia Zanelli, pediatra e segretario del Lions Club 
di Lugo: il Dinamap, strumento tecnologico preposto alla misurazione 
della pressione dei neonati, è stato infatti acquistato con i Fondi raccolti 
in questo Anno Sociale 2006-2007 dai services delle Consorti dei Soci 
del Lions Club di Lugo. L’apparecchio, oltre alla pressione arteriosa dei 
neonati, misura anche la saturazione dell’ossigeno e la frequenza cardia-
ca, dunque permette di effettuare il monitoraggio di funzioni vitali con 
estrema precisione e con notevole praticità, in quanto è spostabile da una 
stanza all’altra su di un carrellino a ruote; inoltre esso svolge funzioni 
che prima erano affidate ad apparecchi distinti, uno per la misurazione 
della pressione, uno per la misurazione della saturazione dell’ossigeno, 
per cui permette di essere più rapidi e precisi nel tenere sotto controllo 
parametri vitali. Indubbiamente le due pediatre Laura Della Cuna e Maria 
Grazia Zanelli, rispettivamente consorte  del presidente e segretario del 
Club, hanno lasciato il segno in questo Anno Sociale: al loro infaticabile 
impegno si deve infatti l’organizzazione di un importante convegno, il 10 
febbraio 2007, dal titolo “La sicurezza dei bambini in auto”, service che 
poi è proseguito nelle Scuole di  Lugo e di Fusignano, con la distribuzione 
a tutti i genitori degli alunni di un opuscolo informativo, realizzato dal 
Lions Club, che spiega “come” e con “quale” seggiolino allacciare i propri 
figli durante il trasporto in automobile. L’attenzione e la sensibilità per 
la salute  non sono nuovi nel Lions Club di Lugo: già nell’anno sociale 
2000-2001, durante la presidenza di Francesco Maria Bertazzoni, il Club 
contribuì all’acquisto di una apparecchiatura ad alta tecnologia per la 
prevenzione dei tumori del seno, mentre le consorti Lions raccolsero fon-
di per la donazione di due apparecchiature al reparto Pediatria di Lugo.





Laboratorio di analisi accreditato SINAL N° 0191/98
Settore Consulenza certificato ISO 9000:2000 negli ambiti:
1. Consulenza Ecologia - sicurezza - igiene dei prodotti alimentari
2. Implementazione sistemi di gestione qualità - ambiente - sicurezza
3. Progettazione ed erogazione corsi di formazione

Settore analitico e indagini ambientali
• Analisi di acque di scarico e rifiuti industriali e civili
• Analisi microbiologiche di prodotti alimentari
• Indagini per il controllo degli ambienti di lavoro e delle emissioni in atmosfera
• Indagini fonometriche e per l’esposizione a vibrazioni
• Misura di campi elettromagnetici

Settore consulenza
• Ecologia, valutazione di impatto ambientale VIA
• Sicurezza ed igiene sul lavoro
• Prevenzione incendi
• Igiene dei prodotti alimentari HACCP
• Implementazione di sistemi di gestione ambientale ISO 14001 
   ed EMAS Reg. CEE 761/2001

Bonifica Siti Contaminati
• Piani di caratterizzazione di siti industriali
• Progetti di bonifica siti contaminati
• Prove di tenuta su serbatoi interrati

Inquinamento atmosferico
• Monitoraggio in continuo di emissioni in atmosfera con sistema IR 
  (NOx - SO2 - CO - O2)
• Monitoraggio in continuo con stazione mobile della qualità dell’aria 
  (NOx - SO2 - CO - O3 - Polveri totali, PM 10, PM 2,5 - Idrocarburi m etanici e 
  non metanici - ammoniaca)

Centro Assistenza Ecologica S.r.l.
Via Caduti del Lavoro, 24/i

60131 ANCONA
Tel 071.290201 Fax 071.2867654

www.ecocae.it
E mail ecocae@ecocae.it



Titolare Sonia Belletti

Dove far la spesa 
è comodo e conveniente

in prossimità della Statale Adriatica 
con  comodo parcheggio

via Caduti per la Libertà 56
48015 Cervia (RA)

Tel 0544.977171- Fax 0544.977170
soniabelletti@hotmail.com
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lions club valle del senio

La celebrazione del 25º della fondazione

Domenica  3 giugno scorso, in un 
salone dell’ Albergo Terme di Rio-
lo Terme, il Lions Club Valle del 
Senio ha celebrato, con una so-
lenne cerimonia, il suo 25° anno 
di vita, alla presenza di Sindaci 
e Amministratori dei sei comuni 
dove esso opera: Bagnara di Ro-
magna, Solarolo, Castel Bologne-
se, Riolo Terme, Casola Valsenio e 
Palazzuolo sul Senio, delle auto-
rità lionistiche, in particolare del 
Presidente della Prima circoscri-
zione Franco Sami, del Presidente 
di Con.Ami Nicodemo Montanari, 
del Presidente della Banca di Cre-
dito Cooperativo della Romagna 
Occidentale Luigi Cimatti, di nu-
merosi invitati e soci, della stam-
pa e della televisione.
Il Presidente del Lions Club Valle 
del Senio, Domenico Gottarelli, 
affiancato dal Prof. Roberto Ri-

naldi Cerosi, presidente di Geolab 
Onlus, ha presentato quello che è 
stato il principale service del 25°.
Si tratta di un libro, realizzato con 
il contributo di Con.Ami in cui ol-
tre a una sintesi della storia, ven-
gono descritte le bellezze naturali 
e artistiche esistenti nei singoli 
paesi, molte volte sconosciute, ed 
evidenziate da numerose fotogra-
fie a colori. 
L’opera, ha precisato il Prof. Ri-
naldi Ceroni, è importante e uni-
ca perché, per la prima volta, il 
medesimo soggetto viene trattato 
in modo uniforme per tutta la val-
lata del Senio.
Il Presidente Gottarelli, tra i nume-
rosi services realizzati nell’anno, 
ha ricordato, definendolo molto 
importante, il concorso : “Castel 
Bolognese/ Solarolo: cittadina del 
mondo“, indetto tra le classi del-

l’Istituto Comprensivo di Castel 
Bolognese, Solarolo, che ha visto 
la partecipazione di 189 ragazzi.
Gli elaborati sono stati esposti in 
mostra prima a Solarolo, poi a 
Castel Bolognese, nella cui Piazza 
Bernardi, lunedì 28 maggio sono 
state proclamate le classi vincitri-
ci, cui saranno assegnati i premi 
in sussidi didattici, offerti dalla 
Banca di Credito Cooperative del-
la Romagna Occidentale.
Il Presidente Gottarelli ha concluso 
ringraziando Nicodemo Montana-
ri, presidente di Con.Ami, e Luigi 
Cimatti, Presidente della Banca di 
Credito Cooperativo della Roma-
gna Occidentale per la generosità 
dei contributi offerti, i Sindaci, gli 
Amministratori e quanti in qual-
che modo hanno contribuito alla 
buona riuscita dei services portati 
a compimento dal Club.

Lion Enrico Ghinassi

Un momento della celebrazione del 25° anniversario del Club.
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lions club cesena

Lions per il territorio: 
l’asta dei vini e il contributo 
alla Croce Rossa

Grande successo per la tradi-
zionale serata Lions dedicata 
all’asta benefica di rinomati 
vini d’annata giunta quest’an-
no alla settima edizione.
La cena ha visto servire raffi-
nate portate abbinate a vini 
di grande qualità. Durante la 
serata i commensali potevano 
acquistare vini pregiati e cra-
vatte fatte a mano in cambio di 
donazioni. 
In questi anni, grazie alla se-
rata si sono potute aiutare nu-
merose associazioni meritevo-
li. Quest’anno i fondi raccolti 
sono andati a favore dell’asso-
ciazione “Il Sole della Bontà” 
per l’acquisto di pannelli foto-
voltaici con lo scopo di portare 
la luce nel paese di Charre in 
Mozambico.
In occasione della visita al 
Club del Governatore Ezio An-
gelini e del sindaco Giordano 
Conti, il Lions Club Cesena ha 
poi consegnato i fondi raccolti 
a favore della Croce Rossa di 
Cesena.
Il Presidente del Lions Club 
Cesena Andrea Bettini ha con-
segnato all’ispettrice della Cro-
ce Rossa, sezione femminile, 
Iliana Papi, 2.516 euro come 
contributo all’acquisto di un 
automezzo dotato di elevatore 
idoneo al trasporto di persone 
disabili del centro Laboratorio 
Juta A.v.e.a.c Cesena.

Il Presidente del Lions Club Cesena Andrea Bettini con il Presidente della Provincia di Forlì-
Cesena Massimo Bulbi, Il Presidente Serinar Piero Gallina, i soci organizzatori della serata e i 
rappresentanti dell’Associazione “Il Sole della Bontà”.

Nella foto il momento della consegna dei fondi Lions alla Croce Rossa, alla presenza del 
Sindaco di Cesena e del Governatore Lions.
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lions club cesena

Lions per la cultura: 
un volume sulla Biblioteca Malatestiana 
e un gruppo scultoreo di Lucchi 

La pregiata pubblicazione dedicata alla Bi-
blioteca Malatestiana.

Un gruppo di soci Lions durante la giornata inaugurale della scalinata con la scultura di 
Leonardo Lucchi. 

Il Lions Club Cesena ha portato a 
termine, nel mese di maggio, due 
importanti service a favore della 
sua città: un prestigioso volume e 
l’inaugurazione di un gruppo scul-
toreo in pieno centro cittadino.
Grande soddisfazione per la pub-
blicazione di un volume dedicato 
alla Biblioteca Malatestiana di Ce-
sena edito in collaborazione con la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Cesena e con la Biblioteca stessa 
dal titolo “La Casa dei Libri”. L’ope-
ra realizzata in grande formato rac-
conta, con l’utilizzo di bellissime 
immagini a colori ed una grafica 
accattivante, l’intero patrimonio 
custodito nella Biblioteca. Una sor-
ta di guida storica e bibliografica in 
cui sono presentati tutti i fondi rac-
colti corredati da schede complete 
ed esaurienti. 
La preziosità dei codici antichi ri-
schia spesso di oscurare  il grande 
valore di tante altre opere o raccol-
te (documenti, stampe, fotografie, 
ecc) custodite nella Malatestiana 
dichiarata recentemente “Memoria 
del Mondo” dall’Unesco.
A tre anni dall’uscita di un prece-
dente volume dedicato alla Biblio-
teca, edito dal Lions Club, questo 
ulteriore contributo dimostra quan-
to i soci amino la città di Cesena e 
siano impegnati a far sì che il pa-
trimonio culturale ed artistico della 
città sia valorizzato e promosso al 
meglio. Il volume è stato presenta-
to durante un evento pubblico nel-
la Malatestiana dal Presidente del 
Club Andrea Bettini con il sindaco 
Giordano Conti, la direttrice della 
Biblioteca Daniela Savoia e il pre-
sidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cesena Davide Tre-
visani. Il volume è in vendita e il 
ricavato è a favore del restauro del 

primo catalogo a stampa dei codici 
malatestiani.
Grazie al contributo del Lions 
Club  la città di Cesena si è arric-
chita anche di un nuovo complesso 
scultoreo di grande valore artistico 
realizzato dallo scultore Leonar-
do Lucchi. L’opera sorge in pieno 
centro storico sulla scala di collega-
mento fra Piazza del Popolo e Vico-
lo Stalle. Il progetto era nato grazie 
alla collaborazione dei presidenti 
Lions dell’annata 2003/04 Mario 
Manuzzi e 2004/05 Ennio Righi ed 
è stato consegnato in questa anna-
ta lionistica dal Presidente Andrea 
Bettini.
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lions club riccione

6º Concorso Lion di Poesia “Claudia Gemini”

L’amore più generoso

Quando penso all’amore penso a mia madre 
che mi risveglia con un bacio ogni mattina, 
che mi accoglie al mio ritorno,
che mi sgrida con amore severo perché è in pena per me.
C’è amore nelle sue mani che rifanno il mio letto,
c’è amore nei suoi passi che lei muove per accontentarmi
c’è amore nel suo sorriso che maschera 
la tristezza del momento.
Quando penso all’amore pernso a una mamma,
una mamma qualsiasi, 
che ogni bambino meriterebbe di abbracciare.
Una mamma che ascolta,
che aspetta,
che ti ama per quello che sei
e che veglia in silenzio mentre ti guarda crescere.

Greta Breddemann (Classe 2ª I)

Poesia prima classificata

Riservato ai ragazzi delle Scuole Medie di Riccione
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lions club rimini riccione host

Il 50° di fondazione del Club

Martedì 19 giugno si è tenuta, nel-
la splendida cornice del parco di 
Villa Mattioli sulle colline di Rimi-
ni, la serata celebrativa dei 50 anni 
del Lions Club Rimini Riccione 
Host, che ha coinciso con il pas-
saggio delle consegne tra il diretti-
vo 2006/2007 del Presidente Vilfre-
do Marini ed il direttivo 2007/2008 
del Presidente Graziano Lunghi, 
attuale Cerimoniere Distrettuale 
della prima Circoscrizione.
L’unicità dell’occasione ha visto 
riuniti i soci e numerosissimi ospi-
ti, tra i quali autorità civili, militari 
e lionistiche del distretto 108/A. 
Alla presenza del Governatore 
Ezio Angelini e dei suoi Officers 
Distrettuali si è ripercorsa insie-
me la storia di questi 50 anni del 
nostro Club, svoltasi di pari pas-
so con le evoluzioni ed i cambia-
menti del tessuto sociale e civile 
circostante. Sono state ricordate le 
iniziative benefiche, i soci che non 
sono più tra noi, le sponsorizza-
zioni ed i gemellaggi con altri Clu-
bs. Un’occasione importante per 
tutti: per i soci di più lunga data, 
per ripensare alla tante iniziative 
portate a termine con successo; 
per quelli di più recente ingresso, 
per approfondire la conoscenza 
della vita di Club e rafforzare il 
senso di appartenenza.  Nel cor-
so della serata sono stati inoltre 
premiati con Chevrons di apparte-
nenza al Club cinque soci: Renato 
Ponzoni (50 anni), Dino Palloni ed 
Adriano Zanca (30 anni), Antonio 
Maria De Angelis (15 anni) e Gae-
tano Astolfi (10 anni). Graditissi-

Lion Monica Sardonini  

me appretiations sono state inoltre 
consegnate a soci particolarmente 
distintisi nel corso di quest’an-
no sociale: Fernando Gamberini, 
Graziano Lunghi, Luciano Manzi, 
Eduardo Pinto, Monica Sardonini, 
Luigi Tonini, Pina Unnej,  Alfonso 
Vasini, Guido Zangheri.
I discorsi del Presidente uscente 

Vilfredo Marini e del Presidente 
entrante Graziano Lunghi hanno 
accompagnato la cerimonia del 
passaggio dei poteri tra i due di-
rettivi. La serata si è conclusa con 
i fuochi artificiali dedicati in par-
ticolar modo a questo irripetibile 
compleanno, e con l’augurio di 
ritrovarsi... con i prossimi 50 anni!

Il neo Presidente Graziano Lunghi con il past Presidente Vilfredo Marini.
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I Lions corrono alla grande

Grande successo, a Rimini, di 
“Corri per chi non può”, mani-
festazione podistica distrettua-
le, giunta alla diciassettesima 
edizione, per la raccolta di fon-
di a favore dell’UILDM. Unione 
Italiana per la Lotta contro la 
Distrofia Muscolare.
Questa manifestazione, nata 
per volontà del Lions Club del 
Rubicone e portata avanti da ol-
tre un decennio dal socio Tino 
Gori, è diventata da qualche 
anno evento distrettuale, per 
cui il luogo del suo svolgimen-
to, per questa edizione, lasciata 
la Torre di pascoliana memoria, 
è stato il riminese Piazzale Fel-
lini, a due passi dal mare.
Con questa variazione, e grazie 

alla preziosissima collaborazio-
ne di Guido Zangheri del Lions 
Club Rimini Riccione Host, il 
successo era scontato: hanno 
preso il via oltre mille concor-
renti, che hanno presto intasa-
to il tracciato della gara, com-
prendente il bagnasciuga della 
spiaggia più famosa d’Europa 
e le strade nei pressi del Grand 
Hotel, che tanto ci ricordano un 
capolavoro della cinematogra-
fia italiana come “Amarcòrd”.
La vittoria è andata non al sin-
golo concorrente, bensì all’as-
sociazione podistica che ha 
presentato al via il numero più 
elevato di iscritti: il club podi-
stico “Seven”, di Savignano sul 
Rubicone, con 110 partecipanti. 

Ottimo è stato il piazzamento 
(quinto) dei rappresentanti del 
gruppo riminese dell’UILDM, 
l’Unione Italiana per Lotta con-
tro la Distrofia Muscolare cioè 
l’associazione dei miostrofici, 
coloro che correre non posso-
no.
L’iniziativa distrettuale del 
“Corri per chi non può” è nata 
e tuttora opera con l’intento di 
raccogliere fondi da devolvere 
proprio a favore dell’UILDM e, 
in subordine, di altre attività 
umanitarie.
Data questa finalità, folta è sta-
ta la partecipazione dei soci 
Lions e corale è stato il com-
miato: arrivederci al “Corri per 
chi non può” 2008.

Lion Agostino Gori

lions clubs rubicone, rimini riccione host, 
rimini malatesta, riccione, montefeltro, 
morciano di romagna, valle del conca, 
santarcangelo, cattolica 

La squadra Lions Team Distretto 108 A.
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lions club valle del savio

La Melvin Jones Fellowship a Giuseppe Ciani

In una degna cornice, l’amena val-
lata dell’Appennino Tosco-Roma-
gnolo, nella quale sorge la località 
turistica di Alfero in Comune di 
Verghereto e vicino al Monte Fu-
maiolo dove nasce il Tevere, si è 
svolta il 22 ottobre 2006 la conse-
gna della Melvin Jones Fellowship 
al socio lion Comm. Grand’Ufficia-
le Giuseppe Ciani.
Nei primi trentatre anni d’esisten-
za del Lions Club Valle del Savio 
mai era stato assegnato il più pre-
stigioso riconoscimento lionistico 
che rimanda agli ideali che mosse-
ro nel lontano 1917 Melvin Jones 
a fondare il più prestigioso club 
di servizio e di aiuto ai più debo-
li e bisognosi e per promuovere la 
pace fra i popoli e le nazioni.
Alla solenne cerimonia hanno par-
tecipato le autorità locali, il Sinda-
co del Comune di Verghereto, Fe-
dele Camillini, il Presidente della 
Comunità Montana dell’Alto Savio, 
Oscar Graziani di Mercato Sarace-
no, il Colonnello dei Carabinieri di 
Forlì Comandante Mariano Angio-
ni, il Presidente della Misericordia 
centenario ente di assistenza della 
Vallata, Lion Cav. Romano Giova-
netti, già Sindaco del Comune di 
Verghereto, del Presidente Lion 
Adriano Maraldi dell’immediato 
Past Presidente Ing. Mauro Fab-
bretti.
Ha partecipato alla solenne cerimo-
nia, curata dal Cerimoniere, anche 
il Segretario Nazionale A.N.I.O.C. 
(l’Associazione Nazionale Insigniti 
Onorificenze Cavalleresche della 
Repubblica Italiana), il Conte Avv. 
Maurizio Monzani, appositamente 
giunto da Firenze per assistere alla 
cerimonia, per congratularsi con 
il nuovo insignito e per ricordare 
che la mission e gli scopi del Lions 

Lion Alfredo Landi 

onorano tutta la Società e sono 
coincidenti con gli ideali dell’A.
N.I.O.C.
Dopo un breve discorso del cerimo-
niere del club Cav. Alfredo Landi 
che ha ricordato l’importanza so-
ciale del lionismo, ed ha ripercor-
so la storia dell’associazionismo 
lions, ha illustrato agli oltre 140 
presenti, il curriculum ponendo 
l’accento sulle doti umane, sociali 
e professionali che hanno determi-
nato l’assegnazione della presti-
giosa onorificenza al socio Ciani 
Giuseppe ed ha dato lettura della 
motivazione per la quale il socio 
lion è stato riconosciuto dal Lions 
Club Valle Del Savio degno di tale 
riconoscimento.
Sono seguiti poi gli interventi del 
Presidente della Comunità Monta-
na dell’Alto Savio, che ha ricordato 
il service svolto dal club assieme 
alla stessa Comunità e consistente 
nell’acquisto e nella donazione di 
due defibrillatori, oltre alla prepara-
zione tecnica per gli operatori sani-

tari che sono chiamati ad utilizzare 
dette apparecchiature e che tante 
volte sono state indispensabili per 
salvare delle vite umane, vittime di 
gravi incidenti stradali, del Sindaco 
del Comune di Verghereto, 
che ha descritto la continua e fat-
tiva collaborazione fra l’Ente Pub-
blico e il 
Club Valle del Savio e del service 
svolto negli anni passati consi-
stente  nella progettazione e nella 
realizzazione assieme all’Associa-
zione degli Alpini della fontana 
pubblica nella piazza antistante la 
sede degli alpini, opera poi regala-
ta al Comune di Verghereto e agli 
abitanti di Alfero, del Presidente 
della Comunità della Misericordia, 
ricordando le innumerevoli inizia-
tive a favore della comunità locale, 
svolte dal lion club, molto apprez-
zate anche dalla sua Associazio-
ne, è seguito poi l’intervento con 
le congratulazioni e le felicitazioni 
del Segretario Nazionale ANIOC, 
poste dopo avere ricordato ai pre-
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senti che il Com. Grand’Ufficiale 
Giuseppe Ciani riveste anche l’in-
carico di coordinatore Provinciale 
di Forlì-Cesena dell’ANIOC.
E’ intervenuto poi il Presidente 
lions della Valle del Savio Adriano 
Maraldi che dopo avere illustrato 
l’importanza anche per il club del 
conferimento della onorificenza, 
ha descritto le doti umane e morali 
del socio ed avere letto le motiva-
zioni indicate nella targa ricordo 
inviata dal The International Asso-
ciation of Lions Clubs Distretto 108 
A Italia, ha dato la parola all’imme-
diato Past Presidente del lions club 
Valle del Savio Ing. Mauro Fabbret-
ti il proponente del riconoscimen-
to al socio Ciani Giuseppe, per la 
sua continua attività di servizio e 
potenziamento dell’Associazione 
che si è sostanziata anche con la 
presentazione di dieci nuovi ed im-
portanti soci al club e gli ha appun-
tato il distintivo della Melvin Jones 
Fellowship e gli ha consegnato la 
targa ricordo con la motivazione 
del riconoscimento concesso.
La cerimonia è poi terminata con 
il pranzo a base dei prodotti tipici 
del sottobosco della zona appen-
ninica circostante e con la dotta 
illustrazione dei prodotti naturali 
delle cave di Alfero che produco-
no e commercializzano il prodotto 
locale tanto usato per le soglie, per 
le banchine delle finestre e per pa-
vimentazioni esterne di  fabbricati 
di civile abitazione, storici e monu-
mentali.

Giocare con l’arte

Sabato 12 e sabato 19 maggio alla 
Casa della Cultura del Comune 
di Sarsina e alla Pinacoteca Co-
munale di Cesena, il Lions Club 
“Valle del Savio” ha presentato il 
suo Service 2006-2007 rivolto alle 
scuole, che ha coinvolto 700 alun-
ni della valle. Nella foto l’esposi-
zione alla Pinacoteca Comunale 
di Cesena delle opere degli alunni 
delle scuole e la locandina del-
l’iniziativa.
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lions club gabicce mare

Orchidee in una calda mattina di primavera

Sight First II: tra le varie iniziative, 
quella della vendita delle orchidee 
al pubblico. I Lions si sarebbero 
dovuti mettere in strada e improv-
visarsi fiorai. Molti club hanno 
preferito fare una donazione equi-
valente alla spesa per acquistare i 
fiori. Noi ci abbiamo voluto prova-
re.
Le abbiamo ordinate e poi siamo 
stati ad aspettare gli eventi. Nel 
frattempo, abbiamo preparati i ma-
nifesti. La tipografia costava più 
del contributo versato. Lo studio 
di un socio architetto è diventato 
un laboratorio per scannerizzazio-
ni, collage d’immagini, correzioni, 
ecc...
Abbiamo ricevuto la comunicazio-
ne che le orchidee erano arrivate e 
si poteva andarle a prendere. Dove? 
Dietro l’angolo, a Monsanpolo del 
Tronto. Lavorare di fantasia. Qual 
è il club più vicino che le ha or-
dinate? Ancona Host. E per noi? 
Riccione. In collegamento con i re-
lativi presidenti, facciamo il “trian-
golo adriatico”. Paolo Ortolani di 
Ancona è così gentile di andarle a 
prendere per tutti. A noi di Gabic-
ce, durante un suo spostamento a 
Bologna, ce le porta al casello di 
Pesaro dell’autostrada. A Riccione, 
a Francesco Procopio, le porterà 
una nota ditta, la “Premiata Tra-
sporti Ezio Angelini”. Ebbene sì, 
il governatore, che è di Morciano, 
ospite alla Charter ad Ancona, le 
ha portate su direttamente lui.
Le depositiamo nel magazzino di 
un socio e, il 15, alle 8.30, puntuali 
apriamo il deposito messoci a di-
sposizione dal sindaco – peraltro 
nostro socio – e prendiamo pos-
sesso della piazza davanti al Mu-
nicipio. Una scrivania, una sedia, 
qualche sgabello portato da casa, i 
manifesti, le puntine, il nastro ade-

Lion Luigi Maria Bianchini

sivo. Impiantiamo una bancarella 
in pochi minuti. Riusciremo a ven-
dere? Speriamo bene! Non troppo 
ottimisti, siamo venuti pronti a 
passare tutta la giornata al sole a 
pietire l’acquisto d’un’orchidea. Ci 
siamo portati libri, lavoro da man-
dare avanti, articoli da scrivere, si-
curi di dover resistere a oltranza. 
Sono pronti gruppi di soci che, nu-
merosi sin da subito, arriveranno 
scaglionati nel corso della giornata 
per darci il cambio. Intanto, rifor-

nimenti, caffè, merende. Siamo 
bravi, siamo eroici, teniamo la po-
stazione e non la molleremo!
Una decina di minuti e, finalmen-
te le prime due clienti si fermano, 
scendono dall’automobile, chiedo-
no il motivo della vendita, e fanno 
i primi acquisti, complimentando-
si per l’iniziativa. La mattinata è 
tranquilla, è un caldo estivo, non 
c’è molto traffico. Forse era meglio 
se ci piazzavamo più giù, vicino al 
mare. Ma non abbiamo molto tem-

po per riflettere e questionare. Fila 
tutto come l’olio, senza intoppi. 
Qualche passante tira avanti, guar-
dando per terra, ma, perlopiù rice-
viamo elogi. E una dopo l’altra, a 
coppie, a mazzi, le orchidee vanno 
via, il numero si riduce sempre di 
più: siamo più soci che orchidee. 
Pensiamo alle strategie da attua-
re, ma non riusciamo a metterne 
in atto nessuna: alle 11.15, va via 
l’ultima confezione. È tutto finito, 
lasciando un po’ di delusione per 
i programmi mancanti, ma soddi-
sfatti per il risultato ottenuto.

Contro la cecità nel Terzo Mondo
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I N S I E M E Seconda Circoscrizione

Un quartetto di service in un clima poetico

lions club pesaro host

Lion Giuliano Albini Ricciòli 

Il Lions Club Pesaro Host, pre-

sieduto da Giuseppe Donna-

rumma, ha completato il con-

ferimento degli ultimi sostegni 

economici, in prossimità del 

traguardo dell’anno associativo 

in corso, a favore: dell’Istituto 

Oncologico Pesarese Raffaele 

Antoniello, della Fondazione 

per la lotta contro l’infarto, 

dell’Associazione Italiana Assi-

stente spastici e delle vincitri-

ci del Concorso Internazionale 

pianistico città di Pesaro. Tre di 

questi service sono stati ufficia-

lizzati in una giornata essenzial-

mente umanistica e letteraria. 

Infatti, nel pomeriggio un in-

contro pubblico organizzato in 

collaborazione con l’Assessora-

to alla Cultura del Comune e la 

Fondazione Cassa di Risparmio, 

è stato dedicato ad un poeta e 

scrittore di Sant’Arcangelo di 

Romagna vissuto 13 anni a Pe-

saro: “Omaggio a Nino Pedret-

ti” (oratori: il regista Francesco 

Corlianò e l’attore Ivano Mare-

scotti) mentre la serata è stata 

dedicata allo scrittore siciliano 

Marcello Cocco che ha trascor-

so nella nostra città quasi tutta 

la sua vita ed al poeta pesarese 

Il Presidente Giuseppe Donnarumma ha alla sua destra il regista Francesco Corlianò ed alla sua sinistra l’attore Giulio Cotignoli.
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Gaetano Cotignoli, Nino per gli 

intimi, che si è spento in giova-

nissima età, a 23 anni (oratore 

il fratello, l’attore Giulio Co-

tignoli). Nella manifestazione 

pubblica, il Presidente Donna-

rumma nel rivolgere il saluto 

ai convenuti - oltre ai soci del 

Club, molti i pesaresi presenti 

- ha ringraziato l’Assessore alla 

Cultura del Comune Luca Bar-

tolucci per la collaborazione, 

il regista Francesco Corlianò 

ideatore ed animatore del “revi-

val” e l’attore Ivano Marescot-

ti, nativo di Bagnacavallo, per 

la sua disponibilità a leggere e 

commentare i versi di Nino Pe-

dretti. L’Assessore Bartolucci ha 

rilevato che tale poeta avendo 

troppo presto lasciato “la ter-

razza della vita” non ha potuto 

cogliere i favori della critica nei 

confronti delle sue opere, carat-

terizzate da un lavoro esigente, 

scrupoloso e, pertanto, avere 

quella gratificazione che giu-

stamente meritava. Pedretti ha 

scelto sovente, previa accurata 

ponderazione, di avvalersi della 

lingua madre, del dialetto roma-

gnolo di Sant’Arcangelo, voleva 

stare dalla parte di chi non ha 

la possibilità di esprimere nel 

mondo della cultura il proprio 

punto di vista, in altri termini 

degli ultimi, di coloro che non 

hanno parola: è nobile dare 

voce a chi non ha voce. Il suo 

intento è stato sempre quello di 

recuperare la dignità di questa 

lingua dialettale e di riproporla, 

con piena consapevolezza, ai 

contemporanei. 

Francesco Corlianò ha riferito 

sulle note biografiche di Pedret-

ti ed Ivano Marescotti, dopo 

una disquisizione sulle notevoli 

Il Presidente Donnarumma insieme al socio fondatore ing. Leopardo Cioppi che ha ricevuto il 
riconoscimento per i cinquant’anni di appartenenza al Club.

differenze esistenti nel dialetto 

romagnolo fra le varie locali-

tà, ha letto ed analizzato, con 

la riconosciuta bravura che gli 

è propria, una copiosa rosa di 

sue poesie, di colloqui e di so-

liloqui, dedicati alla poesia in 

genere, alla guerra, alle donne, 

alle malattie, alla vecchiaia, evi-

denziando la genuinità, l’ironia 

e la forza vibrante, matrice la 

carne viva, che scaturisce dai 

versi. 

Tale lettura è stata inframmez-

zata dalla proiezione in ante-

prima nazionale del cortome-

traggio “La riunione”, tratto dal 

racconto omonimo del poeta 

per la regia di Francesco Cor-

lianò e Mario Ferraccio. Come 

riferito, nella conclusiva serata 

lionistica, vi è stata la consegna 

da parte del Presidente Donna-

rumma dei citati contributi alla 

Dott.ssa Cinzia Tonini Gori, Pre-

sidente dell’Istituto Oncologico 

Pesarese Raffaele Antoniello, al 

Prof. Ernesto Sgarbi, Presiden-

te della Fondazione per la lotta 

contro l’infarto, al Prof. Leonar-

do Di Bari, Presidente dell’As-

sociazione Italiana Assistente 

Spastici. È stato inoltre comu-

nicata l’assegnazione di una 

borsa di studio a due giovani di 

Foggia, Teresa Salvemini e Ma-

ria Veneziano che sono arrivate 

prime nel IV Concorso Interna-

zionale pianistico città di Pesa-

ro. L’attore Giulio Cotignoli ha, 

quindi intrattenuto soci e fami-

liari su due poeti pesaresi, uno 

Marcello Cocco che è stato un 

personaggio eclettico: giornali-

sta, poeta, scrittore, musicista 

pittore. Sono stati letti tre suoi 

brani veramente poetici. Sono 

state poi lette due suggestive 

poesie del fratello Nino ed in-

terpretato un suo originale atto 

unico incompiuto, ove, accanto 

ai tre personaggi, si fa vivo pure 

il temporale che interrompe ri-

petutamente i dialoghi e rap-

presenta, in sostanza, la quarta 

figura.
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L’impegno dei Lions per la sicurezza 
e l’educazione stradale

lions club pesaro della rovere

La drammaticità delle cronache del 
sabato sera, con un elenco continuo 
e ininterrotto di sciagure, che pun-
tualmente si ripetono e riguardano 
prevalentemente la perdita di gio-
vani vite, ha portato il Lions Club 
Pesaro Della Rovere ad interessarsi 
dell’argomento ed a realizzare una 
manifestazione avente per tema la 
Sicurezza della guida e l’educazio-
ne stradale.
A tal fine ha coinvolto l’ACI di Pe-
saro, che istituzionalmente è a ciò 
preposto, con il quale si è dato vita 
ad un corso, della durata di due 
giorni, durante il quale piloti qua-
lificati della Società ACI Vallelunga 
SpA hanno intrattenuto, con una 
lezione teorica ed una lezione indi-
viduale di guida sicura, un gruppo 
di circa quattrocento studenti delle 
Scuole Medie Superiori di Pesaro, 
in particolare, del Liceo Classico 
Mamiani, dell’Istituto Alberghiero 
S. Marta, del Liceo Scientifico Mar-
coni, dell’Istituto d’Arte Mengaroni 
e dell’Istituto Professionale Benelli.

Indispensabili le sponsorizzazioni 
dell’Ente Fiera di Pesaro, che ha 
offerto gli ambienti e gli spazi ne-
cessari alle lezioni e della sede pe-
sarese della Banca Unicredit, sotto 
il patrocinio della CSA Pesaro (ex 
Provveditorato agli Studi).
Dopo il saluto del Presidente del-
l’ACI Automobile Club Pesaro, 
ing. Antonio Piergiovanni, il Pre-
sidente del Lions Club, dott. Anto-
nio Magnotta, ed il Past-President 
dott. Vito Pace hanno presentato 
la manifestazione, indicandone le 
motivazioni e sostenendo come 
lo spirito lionistico non poteva re-
stare insensibile e fermo di fronte 
a  problematiche giovanili di tanta 
importanza.
Prende quindi la parola il pilota 
istruttore della Soc. ACI Vallelunga, 
Lorenzo Marini, che, prima di pro-
cedere alla parte teorica del corso, 
sottopone alla attenzione dei pre-

senti un video didattico.
Trattasi della rappresentazione di 
un comportamento di guida molto 
autosufficiente che si conclude con 
un tragico incidente per il guida-
tore e per la sua compagna. A ciò 
segue la finzione della presenza e 
compartecipazione del guidatore al 
dolore dei parenti tutti ed al proprio 
per la perdita affettiva subita, non-
ché una assunzione di responsa-
bilità per tutto quello che avrebbe 
potuto fare e non ha fatto.
Veramente un video  altamente 
coinvolgente per tutti gli spettatori!
Passa quindi a definire cosa inten-
de per guida sicura, un concetto 
che trova fondamento nel trino-
mio. strada – veicolo – guidatore, 
riducendo al minimo le responsabi-
lità delle auto, ormai tecnicamente 
validissime e sicure, e accentuando 
quelle del guidatore, su cui grava 
anche l’incombenza di saper valu-
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tare le condizioni della strada.
Passa quindi a sfatare alcune nor-
me comportamentali ormai radica-
te nelle cognizioni dei più.
Un primo punto è quello dei pro-
grammi di insegnamento svolti 
nelle scuole guida, che hanno in 
considerazione la struttura di un 
autoveicolo, oggi non più esisten-
te, soffermandosi a rendere edotti 
su particolari pezzi meccanici non 
più utilizzati, quali lo spinterogeno, 
i freni a tamburo e quant’altro.
Altro argomento la posizione di 
guida con le modalità di tenuta 
del volante e sulla modalità della 
frenata che deve venire effettuata 
in contemporanea con l’uso della 
frizione. Ciò in contrasto con la 
credenza corrente che consiglia il 
non uso della frazione, per consen-
tire una migliore azione frenante in 

conseguenza dell’azione rallenta-
trice del motore.
Infine la valutazione costante in 
curva delle forze centrifughe che 
agiscono indipendentemente dalla 
esistenza di una vettura a trazione 
anteriore o posteriore. Anche qui 
non è vero che una vettura con 
trazione anteriore abbia maggiore 
tenuta di strada rispetto ad una a 
trazione posteriore. Ed infine tutti 
gli accorgimenti prima di mettersi 
in viaggio e la velocità con l’esame 
dei tempi di reazione. Punto dolens 
e causa principale di ogni inciden-
te, spesso conseguente ad una er-
rata soggettiva sopravvalutazione 
della propria capacità di controllo 
della vettura.
Al termine della lezione sono sta-
ti comunicati i nomi degli studenti 
ammessi, per sorteggio e in nume-

ro limitato, per ovvi motivi di costi, 
di spazio e di tempo, a frequentare 
i corsi pratici di guida.
La prova si è svolta con autovetture 
Mini Cooper, predisponendo tratti 
di terreno scivoloso e con la crea-
zione di sbandate da dover control-
lare, ed effettuando manovre di sla-
lom lento, di slalom retro, di slalom 
veloce con frenata di emergenza, 
con e senza abs, frenate in curva 
sottosterzo e sovrasterzo.
La manifestazione ha suscitato 
grandissimo entusiasmo fra  gli in-
segnanti e gli studenti partecipanti 
che hanno auspicato una sua ripe-
tizione sia per la parte teorica che 
per quella pratica anche negli anni 
futuri.
La consegna di attestati di parteci-
pazione ha concluso la manifesta-
zione.

Il Lions Club Pesaro Della Rovere per la CRI

Con una semplice, ma significativa 
cerimonia, il Presidente del Lions 
Club Pesaro Della Rovere, dott. 
Antonio Magnotta, ha consegna-
to alla prof.ssa Ida Baci Consani, 
Presidentessa del Comitato di Pe-
saro della Croce Rossa Italiana, il 
consistente contributo, deciso dal 
Club Lions, quale proprio servi-
ce annuale, per l’acquisto di una 
vettura monovolume Fiat Idea. 
Alla cerimonia hanno partecipato 
l’Ispettrice del Comitato Femminile 
della CRI, sig.ra Magda Cadeddu, 
Rappresentanze delle Infermiere 
Volontarie, dei Pionieri e dei Vo-
lontari del Soccorso, e Soci Lions.
Il Presidente del Club, dott. Ma-
gnotta, nel consegnare il contribu-
to, ha sottolineato l’impegno del 
Lions nel sociale, individuando ed 
andando a premiare quelle inizia-
tive che sono ritenute di maggior 
spessore, come quella messa in 
atto dal Comitato pesarese della 
Croce Rossa.
Il valore dell’iniziativa è stato evi-

Nella foto il Presidente del Lions Club Pesaro Della Rovere, dott. Antonio Magnotta, e la prof.
ssa Ida Baci Consani, Presidentessa del Comitato CRI di Pesaro.

denziata dalla prof.ssa Baci, che 
ha sottolineato come l’autovettu-
ra acquistata servirà a potenziare 
il servizio socio assistenziale “Ti 
accompagno”. Tale servizio consi-
ste nel mettere a disposizioni per 
eventuali improvvise necessità un 

mezzo di locomozione per tutti i 
soggetti che, per personale handi-
cap o per altro valido motivo, non 
sono nella possibilità di muoversi 
autonomamente e, quindi, chiedo-
no l’intervento della Croce Rossa 
Italiana. 
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Cinquant’anni d’impegno Lionistico

lions club jesi

Lion Gloria Fiorentini 

Festa grande per il Lions Club 
di Jesi. Venerdì 18 maggio si è 
infatti tenuta all’Hotel Federi-
co II di Jesi la festa per il 50° 
anniversario della consegna 
della Charter che ha segna-
to l’investitura ufficiale del 
club avvenuta il 29 maggio 
1957. A condurre la serata è 
stata la presidente Mara Mar-
tinovich, prima donna nel-
la storia del club a ricoprire 
tale incarico ed a guidarlo in 
questo importante traguardo. 
All’iniziativa erano presenti, 
oltre ai soci, il Governatore 
Distrettuale Ezio Angelini, il 
Presidente della Fondazione 
Lion Gianfranco Buscarini, il 
Segretario Distrettuale Fabio 
Graziosi, il Delegato di Zona 
Osvaldo Pirani. Sono interve-
nuti numerosi past governa-
tori e precisamente Francesco 
Tentindo, Massimo Olivelli, 
Sergio Bartolini e Lanfranco 
Simonetti. Presenti anche i 
Clubs della Zona B rappresen-
tati dal presidente del Lions 
Club di Ancona Paolo Orlan-
doni, di Fabriano Giampiero 
Gabrio Marinelli, di Matelica 
Matile Amina Murani Mattoz-
zi, di Osimo Franco Tralongo, 
nonchè del Club gemellato di 
Valdobbiadene Quartier del 
Piave Anna Nardini. Nume-
rose anche le autorità civili e 
politiche intervenute tra cui 
l’Assessore all’Urbanistica 
del Comune di Jesi Daniele 

29 maggio 1957: la consegna della Charter al primo presidente del Club di Jesi prof. Raffaele 
Candela da parte del Vice Governatore Distrettuale Giovanni Ferdinando Gardini che ufficia-
lizza la costituzione del Lions Club di Jesi.

La festa per i 50 anni del Lions Club di Jesi. Da sinistra l’Officer Distrettuale Marco Candela, il 
Governatore Distrettuale Ezio Angelini, il Presidente del Lions Club di Jesi Mara Martinovich, 
il Delegato di Zona Osvaldo Pirani.
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Olivi ed il Commissario di 
Jesi, dott.ssa Agata Cabino. 
La serata è stata condotta dal 
Cerimoniere Distrettuale Va-
lerio Vagnozzi coadiuvato dal 
Cerimoniere del Club di Jesi 
Marzio Furlani. La presiden-
te Martinovich ha ripercorso 
l’intensa attività svolta dal 
club nell’anno sociale in cor-
so ricco ancora di impegni. 
Ha ricordato inoltre i numero-
si services realizzati dal Club 
in favore del territorio, ultimo 
dei quali il finanziamento di 
scavi archeologici, insieme 
alla Banca Popolare di Anco-
na, per rendere fruibili alla 
cittadinanza ed ai turisti im-
portati reperti esistenti sotto 
la Chiesa jesina di S. Pietro 
Apostolo. 
Non ha voluto far mancare 
il suo saluto “mediatico” il 
socio fondatore, promotore, 
primo presidente del Club 
e Melvin Jones Fellow prof. 
Raffaele Candela che, in un 
toccante e sentito discorso, ha 
ribadito la validità e l’attuali-
tà dei principi lionistici. Sono 
infatti immutati nel tempo i 
sentimenti di onore, libertà, 
amicizia, tolleranza e amo-
re verso l’umanità che han-
no entusiasmato ed ispirato 
i soci fondatori del Club. Si-
gnificativo anche il saluto del 
Governatore Angelini che ha 
ribadito l’impegno dei Lions 
verso la società civile, sempre 
pronti a raccogliere le sfide e 
realizzare concretamente il 
servizio in favore della collet-
tività. Ha altresì consegnato 
riconoscimenti ad alcuni soci 
del Club jesino per l’impegno 

profuso in favore del Distret-
to e precisamente al Delegato 
di Zona B dott. Osvaldo Pira-
ni ed all’Officer Distrettuale 
dott. Marco Candela. In que-
sta importante ricorrenza è 
stato consegnato ai presenti 
il volume curato dalla gior-
nalista e Lion Gloria Fioren-
tini che ripercorre, con scritti 
e foto, i 50 anni di vita del 
Lions Club di Jesi, attraverso 
gli uomini e gli eventi che ne 
hanno segnato la storia.

Tra le varie iniziative poste 
in essere negli ultimi anni, 
va evidenziato che dal 2004 il 
Lions Club di Jesi si è dotato, 
grazie al mecenatismo della 
Banca Popolare di Ancona 
ed al suo Direttore Lion Lu-
ciano Goffi, di una sede sta-
bile ed autonoma, prima casa 
del Lionismo nella Seconda 
Circoscrizione, divenuta, dal-
l’anno sociale in corso, anche 
Archivio Distrettuale 108 A 
Italia.

La copertina del volume “Cinquanta anni dalla consegna della Charter. 1957 -2007” del Lions 
Club di Jesi.
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La solidarietà è una grande musica

lions club senigallia

Lion Augusto Pettinari

Una serata di grande musica, ma 
soprattutto di grande generosità. 
Il Concerto di Primavera del Lions 
Club di Senigallia ha riscosso am-
pio consenso da parte del pubblico 
che ha gremito il teatro La Fenice.
Promosso in collaborazione con 
gli altri Club di Zona, quali Fano, 
Gabicce Mare, Pergola, Pesaro del-
la Rovere, Pesaro Host ed Urbino 
il concerto, eseguito dall’Orchestra 
dei Fiati “Confraternitas Sanctae 
Mariae Suffragii” di Fano diretta 
dal Maestro Sauro Nicoletti, mem-
bro della Confraternita e responsa-
bile dell’intero settore Musica, ha 
coniugato magistralmente la quali-
tà musicale all’attività benefica.
Il ricavato della serata infatti è stato 
destinato al programma 
internazionale Lions per 
la cecità prevenibile e cu-
rabile. A fare gli onori di 
casa è stato il Presiden-
te del Club di Senigallia 
Gianrico Maria Giacchet-
ta, che con il tocco di 
campana ha dato simbo-
licamente il “la” al mae-
stro Nicoletti per l’inizio 
del concerto.
In rassegna sono passate 
tutte le più belle colon-
ne sonore dei film che 
hanno fatto la storia del 
cinema. A cominciare da 
La vita è bella di Roberto 
Benigni, a Gladiator di 
Ridley Scott fino a The 
last of the Mohicans di 
Michael Mann per arri-
vare a Conquest of Pa-
radise ancora di Ridley 
Scott.
Melodie solenni e auste-

Il responsabile distrettuale Lions Dario Pescosolido ed il coordinatore 
del progetto benefico Sight First II Luigi Maria Bianchini ringraziano 
il pubblico.

L’Orchestra dei Fiati “Confraternitas Sanctae Mariae Suffragii” di 
Fano diretta dal Maestro Sauro Nicoletti.

Il Presidente del Club di Senigallia Gianrico 
Maria Giacchetta.

re magistralmente si sono alterna-
te a melodie dai ritmi forti e grin-
tosi. È il caso di I will follow him, 
dal musical Sister Act con Whoopi 
Goldberg, Lawrence d’Arabia di 
David Lean, e Mission impossibile 
theme con Tom Cruise.
Tra la prima e la seconda parte del 
concerto, il responsabile distrettua-
le del Lions Dario Pescosolido ed il 
coordinatore del progetto benefico 
Sight First II Luigi Maria Bianchini 
hanno ringraziato il pubblico per 
la sensibilità dimostrata nell’aderi-
re al progetto per la lotta alla cecità 
prevenibile.
Ad aprire la seconda parte del con-
certo è toccato ad un “classico”, 
What a wonderful wolrd di Louis 

Armstrong suggestiva-
mente eseguito da Mauro 
Mazzoleni, alla tromba 
solista, e dall’orchestra di 
fiati, per proseguire con 
Spirituals Rhapsody, ese-
guita al pianoforte solista 
da Francesco Montesi. 
E poi ancora, tutta d’un 
fiato, grandi musiche 
con Tara Theme, da Via 
col vento, e Jesus Christ 
Superstar, Don’t cry for 
me Argentina, Momen-
ti for Morricone, con le 
più belle colonne sonore 
del western all’italiana, e 
ancora Huit et demi, dal 
film Otto e mezzo di Fe-
derico Fellini.
In chiusura il maestro 
Nicoletti ha salutato il 
pubblico plaudente con-
cedendo in bis ancora La 
vita è bella, quale augu-
rio a tutta la platea.
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La prima Charter Night

lions club matelica

Lion Adriano De Leo

Il 30 marzo scorso è stata celebrata 
la solenne cerimonia della Prima 
Charter Night del Lions Club di Ma-
telica, in un contesto di grande par-
tecipazione nella sala multimediale 
dell’antico Palazzo Ottoni sito nel-
la Piazza Centrale di Matelica alla 
presenza del DG Ezio Angelini e del 
Vice Governatore Loredana Saba-
tucci; erano presenti, oltre a nume-
rose autorità lionistiche i presidenti 
dei Lions Clubs sponsor di Fabriano 
e Camerino che hanno supportato 
la realizzazione di questo grande 
progetto e numerose autorità civili, 
militari e religiose, il tutto organiz-
zato e condotto con la regia magi-
strale del Cerimoniere Distrettuale 
Valerio Vagnozzi. Nel corso della 
benedizione del Labaro il Vescovo 
di Pompei S.E. Carlo Liberati nati-
vo di Matelica e molto affezionato 

a questa Terra, ha sottolineato ap-
prezzandone considerevolmente 
gli scopi, l’operato dei Clubs Lions 
dichiarandosi compiaciuto che in 
un periodo dove l’Associazioni-
smo dimostra una certa difficoltà, a 
Matelica sia nato un Club affiliato 
ad una così importante e radicata 
Associazione umanitaria che sia in 
grado di riaffermare quei valori che 
purtroppo talvolta vengono meno. 
Nel presentare i soci del nuovo 
Club, il Presidente Matilde Amina 
Murani Mattozzi ha sottolineato 
la determinazione con la quale gli 
stessi unitamente al Consiglio Diret-
tivo intendono dedicarsi alla realiz-
zazione di services nel rispetto del 
Codice dell’Etica Lionistica e perse-
guendo gli scopi del Lionismo.
I soci del Club Lions di Matelica, 
quale attività inserita nel loro pro-

gramma di beneficenza, hanno 
dato inizio alla raccolta degli oc-
chiali da vista e da sole usati da 
destinare a persone meno abbienti 
dei paesi in via di sviluppo. Posi-
zionando gli appositi contenitori in 
varie Chiese, farmacie, ambulatori, 
studi ottici, uffici pubblici, banche, 
nelle città di Matelica, Castelrai-
mondo, Cerreto d’Esi, Fiuminata, 
Pioraco, stanno effettuando una 
campagna di raccolta supportata 
da comunicati stampa diffusi pre-
ventivamente sui giornali locali con 
lo slogan: “BASTA POCO PER DO-
NARE TANTO”. Per la popolazione 
di questi centri è un evento incon-
sueto, peraltro molto apprezzato. In 
molti hanno avuto parole di stima e 
di lode nei confronti dei soci Lions, 
considerandone l’impegno verso il 
prossimo.

Un momento della 
Prima Charter Night.
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I N S I E M E Terza Circoscrizione
lions club pescara “ennio flaiano” 

Il terrorismo secondo Priore

Il Lions Club di Pescara “Ennio 
Flaiano” presieduto dalla Prof.ssa 
Carla D’Angelo, insieme ai Club 
Lions Pescara Host e Rotary Pesca-
ra Ovest, presieduti rispettivamente 
dal Dott. Marco Caselgrandi e dal 
Dott. Marco Lombardo, ha organiz-
zato un meeting con il Dott. Rosa-
rio Priore, magistrato in Cassazio-
ne, che nel corso della sua carriera 
ha indagato sui cosiddetti “misteri 
d’Italia”, dal caso Ustica, alla stra-
ge di Piazza Fontana, fino al caso 
Moro. Tutte vicende nelle quali ha 
potuto studiare da un punto di os-
servazione privilegiato l’evolversi 
dei fenomeni eversivi e la trasfor-
mazione del terrorismo, da quello 
politicamente ideologizzato a quel-
lo più recente di natura  fondamen-
talista. 
Il tema trattato in una conferenza-
dibattito, condotta dall’Ing. Paolo 
Di Cesare, è stato “Terrorismo ed 
attuale situazione internazionale“.
Rosario Priore nel suo intervento 
ha evidenziato come uno studio at-
tento dei processi storici che hanno 
caratterizzato il periodo della guer-
ra fredda faccia emergere l’Italia 
come uno Stato di frontiera, quale 
territorio di transito clandestino di 
armi e attività spionistiche. 
Uno Stato in cui le contrapposizioni 
politico ideologiche hanno dato al 
sistema politico una connotazione 
di continua emergenza, circostanza 

lions club pescara host 

Lions Paolo Di Cesare e Gianni Buonocore

Nelle foto, due momenti della conferenza del magistrato Rosario Priore.

critica che è stata lo spunto per le 
più rilevanti e sanguinose vicende 
giudiziarie. 
Continuando, poi, su quelli che 
sono stati gli episodi di terrorismo, 
ha rammentato come a scuotere la 
convivenza civile intervenne quel-
la che è passata alla cronaca e alla 
storia italiana come “la strategia 
della tensione”, una lunga serie di 
attentati terroristici che causarono 
centinaia di morti.
Richiamandosi al caso Moro, ha 
evidenziato come nel corso delle 
indagini, da lui dirette, ha dovuto 
continuamente confrontarsi con 
continui depistaggi, nonché diver-
genze teoriche che vedevano le Bri-
gate Rosse legate al KGB, che vole-
vano lo statista in vita o, viceversa, 

la loro collusione alla CIA, che ne 
voleva la morte.
Nella sua disamina egli ha posto in 
luce l’insita difficoltà nel raggiunge-
re la verità su un caso, i cui  aspetti 
sfuggenti, pongono ancora degli in-
terrogativi in essere, a partire dalla 
eventuale collusione delle Brigate 
Rosse con forze occulte, alle even-
tuali verità nascoste e mai dichiara-
te del brigatista Curcio in merito ad 
altri attentati.
Il magistrato ha proseguito ram-
mentando il sequestro dei due lan-
ciamissili terra-aria (Sam-7 Strela) 
di fabbricazione sovietica, pronti 
per essere imbarcati al porto di Or-
tona a Mare (Chieti) sulla motona-
ve Sidon diretta in Libano.
Una crisi la cui interpretazione, allo 



58

sguardo di uno storico, potrebbero 
far sorgere delle riflessioni su come 
la strage di Piazza Bologna possa 
essere percepita nell’ottica di una 
ritorsione del terrorismo palestine-
se per il coinvolgimento e l’arresto 
di Abu Anzeh Saleh nel sequestro 
dei missili.
Il Dott. Priore esaminando, succes-
sivamente, il terrorismo di matrice 
islamico-fondamentalista ha sot-
tolineato che, per comprendere il 
terrorismo di matrice islamica, la 
sua natura, gli scopi che intende 
raggiungere, bisogna ricordare che 
esso ha dietro di sé una lunga sto-
ria ideologica, religiosa e politica, 
di cui bisogna tener conto. 
Anzitutto, tra le radici lontane del 
terrorismo bisogna porre il conflitto 
che fin dalla nascita dell’Islam ha 
caratterizzato i rapporti tra il mon-
do islamico e il mondo occidenta-
le. Conflitto che nei primi secoli 
si è concluso a favore del mondo 
islamico, che strinse in una morsa 
l’Europa cristiana.
Con la cacciata dei musulmani dal-
la Spagna (1492) e con le vittorie di 
Lepanto (1571) e di Vienna (1683), 

il conflitto si è risolto a favore del 
mondo occidentale, che nel corso 
dei secoli XVIII-XX è riuscito a co-
lonizzare molti Paesi islamici. 
Il pensiero islamico, ha ribadito 
Priore, tende a concepire, con il fa-
vore di Allah, che non può mancare,  
che i “credenti dominano sempre e 
non possono essere dominati”. 
Per cui, il dominio colonialista sul 
mondo islamico è un’offesa ad Al-
lah e ai Paesi islamici che non può 
essere sopportata e che va “vendi-

cata”.
Da qui la visione 
di Bin Laden che 
pretende di ricosti-
tuire il Califfato di 
Bagdad con i suoi 
confini estremi che 
comprendono l’An-
dalusia, la Sicilia ed 
il Sud Italia.
Inoltre la politica 
di Bush, continua 
Priore, basata sul-
l’esportazione for-
zata della democra-
zia trova ostacoli 
di natura oggettiva; 
l’applicazione del 
diritto trova difficile 
attuazione in una 
popolazione estre-
mamente estesa 
come quella islami-

ca. Del resto, uno Stato democrati-
co non può creare aree nelle quali 
non riesce ad imporre le proprie 
leggi, come accade anche in Italia 
per molti campi Rom o per diversi 
quartieri, da Scampìa a Napoli alla 
Chinatown di Milano.
Alla domanda del pubblico se una 
soluzione al problema del fonda-
mentalismo islamico possa essere 
quello di un’integrazione e di un 
dialogo con i musulmani modera-
ti, Priore ha ribadito che il dialogo 
ha come fondamento il rispetto e la 
garanzia dei diritti di libertà per gli 
individui. Dove in altri paesi le re-
lazioni tra uomini sono regolate dal 
diritto, nel mondo islamico, queste 
sono regolate dai vari modi di inter-
pretare la Sharia.
Ha raccontato che, nei suoi viaggi 
di qualche anno fa in Egitto ed in 
Algeria, aveva osservato che molte 
donne guidavano i taxi e che esi-
steva anche un’industria legata alla 
moda. Attualmente, ha aggiunto, 
con il velo non è possibile guidare 
un’auto e non è necessario che le 
donne indossino capi di abbiglia-
mento ricercati. Purtroppo, ha con-
cluso, i moderati ci sono, ma sem-
bra che vadano diminuendo.
La conferenza ha visto la presenza 
di importanti autorità istituzionali, 
nonché di un pubblico numeroso 
ed attento.
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Il Premio Lions al Maestro Rendine

lions club chieti host 

Lion Alessandro Giardinelli 

Il Premio Lions Club Chieti Host, 
giunto alla XXI edizione, è sta-
to assegnato, per l’anno sociale 
2006/07, al Maestro Sergio Ren-
dine, Direttore Artistico del Tea-
tro Marrucino di Chieti, uno dei 
più grandi compositori del nostro 
tempo. Diplomato in Composi-
zione presso il Conservatorio di 
Santa Cecilia a Roma, il Maestro 
Rendine ha avuto commissioni 
dalle massime istituzioni musi-
cali del mondo. Nella cerimonia, 
svoltasi al Teatro Marrucino di 
Chieti, condotta dal Cerimonie-
re Distrettuale Giulio Obletter, il 
Past Governatore Giuseppe Po-
tenza ha illustrato le finalità del 
premio, ricordando le autorevoli 
personalità che lo hanno ricevu-
to negli anni precedenti mentre  
il Presidente del Teatro, Dr. Gian-
carlo Zappacosta, ha portato il 

saluto ufficiale dell’istituzione; 
quindi il Presidente del Club, 
Raffaele Di Vito, ha consegnato 
al Maestro Rendine una targa in 
argento e ha illustrato il “service” 
del Club consistente nel restauro 

di un antico e prezioso fortepia-
no in dotazione al Teatro. Un 
concerto dell’Orchestra da came-
ra del Teatro Marrucino, diretta 
dal Maestro Gabriele Di Iorio, ha 
concluso la serata.

Informatica per vincere la dislessia
Presso la Scuola Media “Mezzanotte” di Chieti 
Scalo è stata inaugurata una sala multimedia-
le con apparecchiature informatiche (compu-
ters, stampanti e videoproiettore) e software 
dedicati al superamento delle difficoltà di ra-
gazzi affetti da dislessia. Le apparecchiature 
e i software sono stati acquistati e donati alla 
Scuola Mezzanotte con un’iniziativa comune 
dei club service di Chieti, ideata dal Lions 
Club Chieti Host (Presidente Raffaele Di Vito) 
e dal Soroptimist Club Chieti (Presidente 
Clorinda Petrosemolo), con il contributo del 
Kiwanis Club Chieti - Pescara (Presidente 
Ezio Monaco), del Rotary Club Chieti Centro 
(Presidente Filippo Pollice) e del Rotary Club 

Chieti Ovest (Presidente Antonio Petrucci).
Questi cinque Clubs, operanti nella nostra 
città, forse per la prima volta nella loro sto-
ria, hanno deciso di riunire il loro impegno 
per questa iniziativa, nel rispetto dei propri 
scopi e comportamenti etici, per stare al fian-
co dei ragazzi affetti da questa particolare 
problematica, che, se non trattata precoce-
mente e da persona qualificate, può essere 
invalidante.
La manifestazione si è svolta nell’Aula Magna 
della Scuola, affollata da ragazzi e genitori, 
alla presenza del Preside Prof. Antonio Ri-
dolfi e della Vice Preside Prof.ssa Giuseppina 
D’Antonio.
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Prevenzione Aids: mai abbassare la guardia

lions club vasto

Lion Alessandro Giardinelli 

In considerazione dell’importan-
za fondamentale della preven-
zione nella lotta all’AIDS, l’Unità 
operativa complessa di Malattie 
Infettive dell’Ospedale di Vasto ha 
effettuato, su sollecitazione del 
Lions Club Vasto “Adriatica Vitto-
ria Colonna”, un intervento infor-
mativo-educativo su una popola-
zione studentesca del Comune di 
Vasto. Tale intervento, primo per 
dimensioni e caratteristiche, ha 
raggiunto un numero complessi-
vo di 410 studenti (146 maschi e 
264 femmine) delle ultime classi 
di alcuni Istituti di scuola media 
superiore. I risultati dell’interven-
to di educazione sanitaria  sono 
stati presentati durante un con-
vegno organizzato dal Lions Club 
Vasto “Adriatica Vittoria Colonna  
e alla presenza di numerose auto-
rità civili, militari e del governato-
re del Distretto Lions 108 A, Ezio 
Angelini.
L’intervento informativo-educati-
vo è stato condotto nelle scuole 
interessate al progetto, raggiun-
gendo capillarmente gli studenti 
divisi in gruppi di 50 - 60 giovani. 
Prima della relazione, effettuata 
dal personale sanitario specializ-
zato, è stato somministrato un 
questionario di 19 domande per 
la valutazione dei livelli conosci-
tivi degli studenti sull’infezione 
da HIV.
La relazione, con l’ausilio di dia-
positive, ha dato successivamente 
informazioni corrette sulla malat-

tia, sulle sue vie di trasmissione e 
sui comportamenti a rischio, sul-
l’importanza del test al minimo 
dubbio. Per un’efficace preven-
zione della  trasmissione sessuale 
dell’HIV è stato inviato il messag-
gio della fondamentale importan-
za dei fattori ABC , dove A (Ab-
stinence) sta per astinenza o - per 
i giovani – almeno nel ritardare 
l’inizio dei rapporti sessuali; B 
( Be fathful) sta per monogamia 
o comunque per forte riduzione 
del numero dei partner sessuali; 
C (Condom) per uso corretto del 
preservativo nei rapporti sessuali 
potenzialmente a rischio.
L’intervento di educazione sanita-
ria ha evidenziato in primo luogo 
l’interesse e la disponibilità al col-
loquio degli studenti; numerose e 
pertinenti sono state le domande 
effettuate ai sanitari durante gli 
incontri. Alcune riflessioni non 
consolanti invece scaturiscono 
dall’esame delle risposte al que-
stionario conoscitivo: emerge, 
infatti, la scarsa percezione dei 
giovani nei riguardi della dimen-

sione del problema, solo il 56 % 
ha fornito risposte esatte in merito 
all’eziologia e alla storia naturale 
della malattia da HIV. La cono-
scenza delle modalità del conta-
gio (75 % di risposte esatte) e dei 
mezzi efficaci per la prevenzione 
è risultata discreta e in linea con 
quanto evidenziato da altre realtà 
italiane. Permangono però dubbi 
e lacune che in alcuni casi sfocia-
no in comportamenti inutilmente  
discriminatori: solo il 76 % accet-
terebbe di frequentare la stessa 
classe di un sieropositivo.
I dati epidemiologici diffusi dal-
l’Istituto Superiore di Sanità ed 
elaborati dal COA (centro opera-
tivo Aids) affermano che in Italia 
il numero stimato dei nuovi siero-
positivi è stabile sui 4.000 all’an-
no negli ultimi anni mentre sono 
circa 130.000 i portatori del virus 
HIV. I dati hanno evidenziato che 
negli ultimi anni il contagio av-
viene in primo luogo per via ses-
suale e si concentra nei giovani 
tra i 25 e i 39 anni.
In base a questa esperienza ed in 
accordo con programmi analoghi 
e più ampi eseguiti in Italia, rima-
ne fondamentale che l’educazio-
ne sanitaria nelle scuole rappre-
senti una priorità assoluta nella 
lotta all’AIDS. Tale informazione-
educazione deve essere gestita da 
personale sanitario addestrato e 
motivato e riconosciuto dagli stu-
denti come il più idoneo per for-
nire  le risposte più adeguate.



61

Lions camperisti, 
un continuo gemellaggio

lions club sulmona

Lion Ettore Becattini

Un incontro fra Lions è sempre un 
incontro piacevole e fraterno, an-
che se le persone non si sono mai 
incontrate fino a quel momento. 
È lo spirito dell’Associazione che 
unisce tutti, arrivando a formare 
un’unica famiglia.
È facile incontrare soci dei Clubs 
geograficamente vicini e soci dei 
Clubs ai quali si è legati per vari 
motivi, quali la sponsorizzazione 
o il gemellaggio. È possibile incon-
trare, e sentire immediatamente 
fratelli, anche Lions all’estero, du-
rante viaggi di lavoro o per vacan-
ze.
I Lions camperisti riuniscono tutti 
questi desideri e queste possibilità. 
Sono soci che coprono l’intero ter-
ritorio nazionale, che appartengo-
no a Clubs diversi, a circoscrizioni 
ed a distretti diversi. Appartengono 
ad un gruppo particolare che non 
avverte le divisioni organizzative.
I loro incontri sono diversi da quel-
li, pur piacevoli ed importanti, che 
avvengono all’interno di un club 
o di clubs vicini, sono incontri fra 
Lions che vivono in zone diverse, 

anche lontane fra loro, che hanno 
esigenze diverse, hanno vissuto 
esperienze diverse, hanno risolto 
problemi diversi.
Gli incontri fra Lions camperisti 
sono diversamente vivaci e tale di-
versità risulta utile e stimolante.
Un recente incontro nel Salento è 
durato quasi una settimana alla 
fine del mese di aprile. C’è stato 
uno scambio di pensieri, di opinio-
ni, di esposizioni a beneficio di tut-
ti, beneficio che arriverà anche nei 
Clubs di appartenenza dei campe-
risti che si sono incontrati.
Iniziato a Lecce, il viaggio istrut-
tivo, culturale e turistico si è con-
cluso a Gallipoli. L’intero gruppo 
è stato guidato, quasi portato per 
mano, da Marcello Franco del Club 
di Lecce Santa Croce che si è dimo-
strato un ospitalissimo padrone di 
casa ed una guida preparata. Ama-
bile compagno è stato Giovanni 
Denora del Club di Altamura Save-
rio Mercadante che ha provveduto 
a viziare i partecipanti all’incontro 
con il meritatamente famoso pane 
di Altamura.

Nella foto, il gruppo dei Lions camperisti.

Emilio Corradini ci ha lasciato. 
Sembra impossibile, ma la notizia 
è vera. Purtroppo! Nulla faceva 
pensare al suo abbandono. Non 
era avanti negli anni e conduceva 
una intensa vita sportiva.
Ha trascorsi tanti anni nel Lion, 
una trentina, dando il suo contri-
buto anno dopo anno, come consi-
gliere, segretario e presidente. Suo 
padre era stato socio fondatore.
Il suo attaccamento al club era 
una unione di affetto, di dedizio-
ne, di ammirazione, di orgoglio. Il 
Lion era la sua seconda famiglia e 
tutti i soci, a qualsiasi club appar-
tenessero, erano oggetto delle sue 
attenzioni fraterne.
Ma il suo altruismo non si era 
fermato all’interno della nostra 
Associazione. Aveva dato il suo 
contributo, per diversi anni ed in 
maniera fattiva, al soccorso alpino. 
Dove erano necessari aiuto, abne-
gazione, generosità ed esperienza 
l’amico Emilio era presente.
Alpino orgoglioso ed alpinista ap-
passionato ed esperto, riservava il 
tempo libero alla montagna e chi 
era suo compagno in questi “sfo-
ghi” godeva della sua esperienza e 
delle sue conoscenze che metteva 
a disposizione di tutti. Ci ha la-
sciato mentre guidava una marcia 
alpina e la circostanza può appari-
re, sia pure in maniera dolorosa, la 
scelta per lui ideale.
Non è facile trovare una espressio-
ne che presenti in maniera com-
pleta il caro amico scomparso, ma 
certamente può essere definito ge-
neroso ed altruista.
Emilio Corradini mancherà agli 
amici, agli innamorati della mon-
tagna ed al Lion, ma tornerà alla 
mente con il cappello di ufficiale 
degli alpini, con la pipa stretta fra 
i denti, con il viso sereno e con il 
distintivo della nostra Associazio-
ne sempre bene in vista sul bavero 
della giacca.

Ciao Emilio!
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Lions Quest su agio e disagio giovanile

lions club monte velino

Organizzato dalla Officer distrettua-
le Bice Marcotullio, del Lions Club 
Monte Velino, si è tenuto al Castel-
lo Orsini di Avezzano il convegno 
“Lions Quest” su agio e disagio 
giovanile, a cui hanno partecipato 
illustri relatori, esperti della delica-
ta materia legata alle problematiche 
giovanili.
Presenti alla manifestazione gli 
alunni e i docenti delle scuole supe-
riori di Avezzano.
Ha aperto i lavori il cerimoniere del 
Club Monte Velino, Stefania Visco-
gliosi che ha salutato le autorità 
presenti civili, militari e lionistiche. 
Sono intervenuti nell’ordine: il sin-
daco di Avezzano Antonio Floris, 
l’officer Bice Marcotullio, il presi-
dente del Lions Club Monte Velino 

Novantuno ragazzi su cento si ri-
tengono sostanzialmente soddisfatti 
della propria vita: solo nove, invece, 
ne sono delusi. Dell’aspetto della 
vita personale, ritiene più soddisfa-
cente la famiglia il 38% del cam-
pione, le amicizie il 24%. Anche la 
scuola conquista un discreto 19% e 
poi il tempo libero il 12%, che non 
appare particolarmente significativo 
come fonte di soddisfazione.
Tanti dati, tanti approfondimenti, 
tanta riflessione ma anche tanta 
spensierata animazione con l’esibi-
zione musicale e canora degli alun-
ni dell’Itis Majorana di Avezzano.
Il successo del convegno di que-
st’anno sul Lions Quest, ha confer-
mato quello fatto registrare nel 2006 
sulla droga e l’alcolismo.

Le stragi del sabato sera

lions club montesilvano

Il Lions Club Montesilvano - con 
la collaborazione dell’A.R.A.P.I.S. 
Associazione Regionale dei Periti 
Infortunistica Stradale - nell’ambi-
to della Settimana Mondiale della 
Sicurezza Stradale indetta dall’As-
semblea Generale dell’ONU e dal-
l’OMS, ha organizzato un conve-
gno di studi sul tema “Le stragi del 
sabato sera”, tenutosi presso l’Aula 
Magna del Tribunale di Pescara.
Perfetta l’organizzazione della ma-
nifestazione curata dal presidente 
del Lions Club di Montesilvano 
Giancarlo Massetti (rappresentan-
te per l’Abruzzo e Molise dei periti 
assicurativi specializzati nella rico-
struzione dinamica degli incidenti 
stradali).
Sono stati esaminati e discussi gli 
effetti dell’alcool e delle droghe sul-
la guida dei veicoli (relatori i me-
dici legali Guglielmo Di Pasqua e 
Sandro De Nardis) e le conseguen-
ze giuridiche civili e penali derivan-
ti dalla guida in stato di ebbrezza 
(avv. Andrea Scopini). Molto ap-

prezzato l’intervento del Governa-
tore dei Lions Club International 
Ezio Angelini; del dott. Sandro San-
tilli Coordinatore Regionale degli 
Uffici Scolastici; dell’avv. Giampie-
ro Sartorelli presidente dell’A.C.I.; 
del presidente nazionale dell’Asso-
ciazione Vittime della Strada e del 
presidente dell’ARCO Franco Venni. 
Moderatore del convegno è stato il 
dott. Franco Farias, noto giornalista 
della RAI.
Nel corso del convegno è stata ef-
fettuata un’approfondita analisi 
sulle cause dei gravissimi incidenti 
stradali, che sono in forte aumento 
in tutto il territorio nazionale.
Occorre tenere alta la guardia e 
sensibilizzare gli utenti ad essere 
diligenti nella manutenzione dei 
veicoli e, soprattutto, nel rispetto 
del Codice della Strada; occorre, 
inoltre, che gli addetti al controllo 
siano più rigidi nel far rispettare le 
regole comportamentali imposte 
dal suddetto codice.
Sono state discusse le varie ipotesi 

di iniziative atte a sensibilizzare gli 
utenti della strada, in particolare e 
i giovani, al grave problema della 
sicurezza stradale.
Secondo i dati ISTAT nell’anno 
2005, nella Provincia di Pescara si 
sono verificati 1.329 incidenti con 
1.783 feriti e 15 morti. In massima 
parte gli incidenti si sono verificati 
su strade urbane (939 incidenti con 
1.188 feriti e 15 morti). Queste cifre, 
secondo Massetti, sono di molto in-
feriori al numero reale degli eventi 
per una serie di cause individuabili 
nel mancato coordinamento tra le 
varie autorità che rilevano gli inci-
denti (Carabinieri, Polizia Stradale 
e Vigili Urbani).
Le proposte scaturite dal conve-
gno riguardano principalmente “la 
chiusura di tutte le discoteche allo 
stesso orario”; l’individuazione 
all’entrata dei locali notturni del 
“conducente” ed un controllo del 
tasso alcolico alla sua uscita; un 
più frequente controllo da parte 
degli utenti della funzionalità dei 

Enrico Corsi (past governatore), il 
presidente della 3a circoscrizione 
Giancarlo Scoccia.
Quindi si è passati alle varie rela-
zioni, tenute da Silvio Rossi, psico-
logo-psicoterapeuta dell’Asl Roma 
A; Paolo Manfreda, psicoterapeuta 
responsabile del servizio socio-edu-
cativo per l’età evolutiva; Gabriella 
D’Andrea, psicopedagogista della 
Cooperativa sociale “Prometeo”. In-
fine, Angelo Gallese, responsabile 
del Centro salute mentale della Asl 
Avezzano-Sulmona, che ha avuto il 
compito di illustrare l’indagine ef-
fettuata su un campione di studen-
ti degli istituti superiori della città, 
che ha visto coinvolte due classi del 
Liceo Classico Torlonia e due classi 
dell’Istituto Industriale Majorana.
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veicoli con particolare riguardo alla 
fanaleria molto spesso non funzio-
nante; l’assoluto divieto dell’uso 
del telefonino per i conducenti. 
L’uso del telefonino durante la gui-
da, infatti, distrae il conducente ri-
tardando notevolmente il tempo di 
“percezione e reazione” o “tempo 
psicotecnico” normalmente valuta-
to in 1-1,2” dilatandolo a volte fino 
a 3”. Se si considera che a 100 Km/
h un veicolo percorre 27,77 m/s si 
comprende l’enorme rilevanza di 
tale ritardo.
Il presidente del Lions Club di 
Montesilvano ha dichiarato, a con-
clusione dei lavori, che a suo avvi-
so non esistono “rimedi miracolo-
si” che possano far drasticamente 
diminuire il numero dei sinistri, e 
occorre uno sforzo comune e con-
vinto da parte di tutti gli operatori 
(all’interno delle famiglie in primis, 
impedendo ai giovani l’uso di po-
tenti veicoli) e forse il gravissimo 
luttuoso problema potrà quanto-
meno essere arginato. 

Due busti per la Città

lions club avezzano host

Con una significativa cerimonia, 
svoltasi prima nell’Auditorium eppoi 
nel Parco dell’Agenzia per la promo-
zione culturale di Avezzano, sono 
stati celebrati due illustri personaggi 
avezzanesi: l’avv. Aurelio Irti, ulti-
mo podestà del periodo fascista, e il 
prof. Antonio Iatosti, primo sindaco 
dell’era repubblicana.
A loro sono stati dedicati due busti 
in bronzo realizzati dallo scultore 

lo Tirabassi, altro sindaco e illustre 
avezzanese degli anni Cinquanta e 
Sessanta.

Le Città lacustri diventano “gemelle”
Tre Lions Clubs, di tre diverse regioni (Lazio, Umbria, Abruz-
zo), si sono uniti nel nome di tre laghi italiani - Fucino, Braccia-
no, Trasimeno -, in un patto pieno di amicizia, di solidarietà e 
di intenti comuni, nello spirito più autentico del sionismo. I tre 
Clubs hanno inteso unire le forze in un gemellaggio che è stato 
sancito solennemente tra i Lions Clubs Bracciano – Anguillara 
Sabazia – Monti Sabatini, Trasimeno e Avezzano Host. Questi 
ultimi due erano già legati da un precedente gemellaggio che 
aveva idealmente unito il Trasimeno ad un lago ormai scompar-
so, il Fucino, prosciugato da Alessandro Torlonia nel periodo 
1860-1874.
In riva al lago di Bracciano è stata celebrata una felice e signi-
ficativa “estensione” del rapporto di fratellanza e unione. La 
cerimonia di gemellaggio a tre, si è svolta in un’atmosfera di 
festa, rallegrata dall’azzurro del Lago di Bracciano e all’ombra 
solenne del Castello Orsini – Odescalchi.
I tre presidenti, Bruno Riscaldati per Bracciano, Rodolfo Bocca-
to per Avezzano, Umberto Mancini per il Trasimeno, hanno sot-
toscritto, alla presenza di folte delegazioni dei rispettivi Lions 
Clubs, un atto di gemellaggio, impegnandosi a lavorare insieme 
in amicizia, solidarietà e operosità, con particolare riferimento 
alle affinità geografiche, storiche e ambientali dei rispettivi ter-
ritori.
Alla cerimonia è intervenuto anche il vice governatore Loreda-
na Sabatucci Di Matteo, in rappresentanza del Distretto 108/A.

Luigi Di Fabrizio, e commissionati 
dal Lions Club Avezzano Host. Du-
rante la cerimonia di inaugurazione, 
il presidente Rodolfo Boccato, ha 
ricordato il ruolo solidaristico del 
nostro club in ambito locale: “L’aver 
dedicato a Irti e Iatosti due busti è 
stato un segno profondo del loro 
operato, nella storia, nella cultura, 
nel tessuto sociale e nel cuore della 
città”.
Il Lions Club Avezzano Host, nel-
l’anno sociale 2005/6 (presidente 
Orazio Colangelo), aveva già dedica-
to un busto in bronzo al sen. Ange-

Nella foto, 
un momento 
del gemellaggio 
dei tre Lions Clubs 
delle Città lacustri. 
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lions club san marino undistricted

Lion Aldo Simoncini 

Dodici nuovi soci nel Club del Titano

Nella serata di giovedì 17 maggio 
2007, il Lions Club San Marino 
Undestricted ha organizzato un 
meeting per accogliere calorosa-
mente il Governatore del Distretto 
108 A Italy, l’amico Ezio Angelini, 
e festeggiare l’ingresso di ben do-
dici nuovi soci lions.
L’evento, tenutosi presso la sede 
del Club Ristorante Righi “La 
Taverna” ha visto la presenza di 
graditissimi ospiti.
Oltre al Governatore Ezio Angeli-
ni, erano presenti l’Ambasciatore 
d’Italia presso la Repubblica di 
San Marino Fabrizio Santurro, il 
Delegato ai rapporti fra il Distretto 
Lions 108 A Italy e il Lions Club 
San Marino Undistricted Antonio 
Maggioli, alcuni membri dello 
staff distrettuale che ha suppor-
tato egregiamente il Governatore 
Angelini in questo anno lionistico 
molto impegnativo. 
Dopo la sempre toccante cerimo-

nia di apertura si è subito passati 
alla solenne cerimonia di investi-
tura dei nuovi soci; prima con la 
presentazione di ciascuno di essi 
da parte dei rispettivi soci lions 
sponsor, poi con le rituali proce-
dure di adesione e quindi con il 
fraterno abbraccio di tutti i pre-
senti che con grande amicizia e 
simpatia hanno accolto tutti i 
nuovi membri del Club.
Da oggi sono soci del Lions Club 
San Marino Undistricted i signo-
ri: Massimo Alberini, Mimmo 
Andruccioli, Francesco Calzolari, 
Marcello Casadei, Daniele Cesa-
retti, Michele Conti, Augusto Gat-
ti, Alessandro Geri, Guido Miche-
loni, Claudio Moranti, Augusto 
Valentini e Marino Volpinari.
Il fatto che, nella circostanza, il 
Presidente del nostro Lions Club 
Marcello Bollini abbia voluto es-
sere affiancato dall’amico Gover-
natore Ezio Angelini è assai signi-

ficativo: per confermare ancora 
una volta il legame speciale fra il 
nostro Undistricted ed il Distretto 
108 A Italy e per far sentire da su-
bito ai nuovi soci l’appartenenza 
ad una grande famiglia che opera 
fattivamente in tutto il mondo. 
Dopo cena, i saluti degli ospiti e 
delle Autorità lionistiche si sono 
accomunati in un messaggio che 
ogni persona, soprattutto se lion, 
deve sempre avere in mente: chi 
ha la possibilità ed è più fortuna-
to deve aiutare il prossimo, non a 
parole ma con i fatti.
Ancora una volta il nostro Presi-
dente Marcello Bollini ha fornito 
a tutti i soci lions, in particolare 
a coloro che saranno chiamati in 
futuro a ricoprire l’altro incarico 
di Presidente del Club, un gran-
de esempio sul come è doveroso 
mettersi “al servizio degli altri” 
nel rispetto del più autentico spi-
rito lionistico.
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